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benessere sociale, nonché del 

Piano regionale per la prevenzione 

per il periodo 2020-2025, 

nell’ambito del trinomio “clima, 

ambiente, salute”, anche mediante 

l’attuazione del Piano degli 

investimenti previsti dal Piano 

nazionale complementare (PNC); 

Supporto alla definizione, 

attuazione e monitoraggio, dei 

progetti, strategie e piani di 

competenza dei Dipartimenti 

regionali interessati; 

l’individuazione delle aree prioritarie” previsto dal DL n. 

69/2023, convertito con modificazioni nella l. 103/2023. 

Elaborazione della proposta di classificazione del territorio 

regionale dal punto di vista del rischio di esposizione al 

radon, con l’individuazione delle aree prioritarie, ai sensi 

dell’art. 11 del d.lgs. 101/2020.  

Goal 6 – target 6.3. 

– 6.4. 

 

Supporto alla definizione, 

all’attuazione ed al monitoraggio 

della programmazione regionale in 

materia di risorse idriche, con 

particolare riguardo alle 

dinamiche collegate al 

cambiamento climatico anche in 

attuazione della l.r. 7/2022 e del 

d.lgs.18/2023 

Revisione della tipizzazione dei corpi idrici superficiali in 

funzione della riduzione della copertura glaciale. 

  

Definizione aggiornata dell’origine, perennità e persistenza 

dei torrenti facenti parte del reticolo significativo regionale, 

per una più corretta applicazione dell’indice biologico 

STAR_ICMi, in vista del IV PdGPo (2028-2033, anni di 

monitoraggio 2026-2031).            

Goal 6 – target 6.3. 

– 6.4. 

 

Supporto alla definizione, 

all’attuazione ed al monitoraggio 

della programmazione regionale in 

materia di risorse idriche, con 

particolare riguardo alle 

dinamiche collegate al 

cambiamento climatico anche in 

attuazione della l.r. 7/2022 e del 

d.lgs.18/2023 

Adeguamento delle metodiche analitiche chimiche alle 

richieste del d.lgs.18/2023 mediante lo sviluppo e 

validazione ai fini del successivo accreditamento di: 

a) le metodiche per la determinazione di acidi aloacetici e 

idrocaburi policiclici aromatici - IPA- su acque 

destinate al consumo umano; 

b) l’estensione alla matrice acque interne del campo di 

applicazione della metodica per la determinazione dei 

Composti Organici Volatili – VOC; 

c) le metodiche per la determinazione dell’Uranio sulle 

acque destinate al consumo umano. 

 

Gli obiettivi di Performance per l’anno 2025 sono linea con il Piano di Azione per la gestione dei Rischi e 

Opportunità aggiornato al 21 agosto 2024 del Sistema per la Qualità. 

Il dettaglio degli obiettivi di Performance dell’Agenzia sono riportati nell’Allegato 4 al presente Piano.  
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2.5.4. Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere (ex Piano delle azioni 

positive)   

Gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere sono contenuti nel Piano delle azioni 

positive,  un documento obbligatorio triennale, ai sensi dell’art.48 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n.198, 

per tutte le pubbliche amministrazioni al fine di rimuovere gli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 

realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; il mancato rispetto dell’obbligo è 

sanzionato, in base all.art.6 comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l’impossibilità di 

assumere nuovo personale per le Amministrazioni che non vi provvedano. 

A livello regionale, la legge regionale 23 dicembre 2009, n. 53 “Disposizioni in materia di Consulta regionale 

per le pari opportunità e di consigliere/a regionale di parità” prevede, all’art. 3, che gli enti del comparto unico 

regionale e l’Azione USL della Valle d’Aosta adottino piani di azioni positive per rimuovere gli ostacoli che, 

di fatto, impediscono un pieno inserimento delle donne nell’attività lavorativa e una loro concreta 

partecipazione a occasioni di avanzamento professionale. 

La legge 4 novembre 2010, n. 183 è intervenuta ulteriormente in tema di parità ampliando i compiti delle 

pubbliche amministrazioni che devono garantire “parità e pari opportunità tra uomini e donne e l’assenza di 

ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla 

razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e 

nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro”. Le 

pubbliche amministrazioni devono garantire “altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere 

organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al 

proprio interno”. 

L’anzidetta legge ha disciplinato inoltre la costituzione all’interno delle amministrazioni del Comitato unico 

di garanzia per le opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (di 

seguito CUG) che sostituisce i comitati per le pari opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, 

costituiti in applicazione della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, 

dai contratti collettivi relativi al personale delle pubbliche amministrazioni o da altre disposizioni. 

La Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 4 marzo 2011, ha emanato una direttiva recante “Linee Guida sulle 

modalità di funzionamento dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 

benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” che, tra l’altro, indica che le Regioni e gli Enti locali 

adottano, nell’ambito dei propri ordinamenti e dell’autonomia organizzativa ai medesimi riconosciuta, le linee 

di indirizzo necessarie per l’attuazione dell’art. 21 della legge 183/2010 nelle sfere di rispettiva competenza e 

specificità, nel rispetto dei principi dettati dalle linee guida. Nella direttiva è esplicitato, inoltre, che tra i 

compiti propositivi del CUG vi è quello di predisporre i Piani di azioni positive. 

A livello regionale, il Comitato unico di garanzia, previsto nella legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, come 

modificata dalla legge regionale 20 dicembre 2010, n. 45, è stato costituito in forma associata tra gli Enti del 

comparto unico, di cui all’art. 1, comma 1, della l.r. 22/2010. 

Nella deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1744, come modificata dalla deliberazione 

631/2021, l’Amministrazione regionale, nel determinare i criteri e le modalità per la costituzione del Comitato, 

ha recepito l’indicazione delle linee guida nazionali anche in ordine all’operatività dei CUG in un’ottica di 

continuità con l’attività e le progettualità poste in essere dagli organismi preesistenti. 

Con la deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2014, n. 1062, sono state definite, in accordo con tutti 

gli Enti interessati, le linee di indirizzo sull’organizzazione, l’esercizio e il coordinamento delle competenze 

attribuite al CUG del comparto unico della Valle d’Aosta. 

Poiché, a norma dell’articolo 6 del decreto legge n. 80/2021, tutti i documenti aventi contenuto programmatorio 

e/o organizzativo debbano confluire nel PIAO, il CUG di comparto, in continuità con quanto fatto nel triennio 

2022/2024, ha predisposto per il triennio 2025/2027 il Piano delle Azioni positive per la Regione e il Piano a 

esso coordinato da adottarsi da parte degli altri Enti del comparto unico della Valle d’Aosta, in modo da rendere 

maggiormente sinergica la collaborazione nel cammino verso le pari opportunità. 

. 
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Nella redazione del Piano sono stati definiti i destinatari delle azioni e i soggetti coinvolti nella sua attuazione. 

Il CUG, oltre che destinatario di tutti gli obiettivi, è il soggetto proponente le azioni positive previste e soggetto 

coordinatore delle attività messe in campo a livello di comparto, come definito dalla DGR 1062/2014, nella 

legge regionale 6/2014. Come definito nella stessa deliberazione, le risorse finanziarie necessarie sono quelle 

stanziate nel bilancio regionale e l’assunzione dei provvedimenti e degli impegni di spesa per l’attuazione dei 

piani in questione è di competenza della struttura dirigenziale regionale in cui il CUG è incardinato. 

L’Agenzia, facendo proprio il Piano di Azioni Positive 2025/2027 approvato l’8 gennaio 2025 dal CUG per 

gli Enti del comparto unico della Valle d’Aosta e trasmesso dallo stesso CUG alla Consigliera di parità 

regionale, assolvendo in tal modo all’obbligo informativo, complessivamente le azioni previste sono state 

organizzate in 3 Aree di intervento, ed in particolare: 

1. Cultura delle pari opportunità per tutti; 

2. Conciliazione lavoro-vita privata; 

3. Benessere organizzativo, non discriminazione, contrasto alla violenza psichica e fisica. 

 
AREA 1 - CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ PER TUTTI 

Obiettivi specifici 
Destinatari 

principali 
Azioni positive 

Soggetti 

coinvolti 
Periodo 

1 

Promuovere la 

formazione come leva 

strategica del 

cambiamento 

- Personale 

- CPEL 
1 

Realizzare una 

iniziativa 

formativa/informativa 

ai dirigenti e 

dipendenti 

-Ufficio 

formazione 

Regione/Celva 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia  

 

2025/2027 

2 

Lavorare in rete sulle 

tematiche di pari 

opportunità 

- Personale 

- Amministratori 

- Organismi 

  di parità 

1 

Promozione e 

partecipazione a 

iniziative comuni con 

organismi di parità 

-CUG 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

-Organismi  

  competenti 

2025/2027 

3 

Eliminare gli stereotipi e 

migliorare il linguaggio 

di genere nella 

comunicazione 

istituzionale 

- Personale 

- Amministratori 

- Utenti esterni 

- Amministratori 

1 

Organizzare incontri 

con la consigliera di 

parità sulle tematiche 

di genere nei contesti 

pubblici 

-CUG 

-CPEL 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

 

2025/2027 

 

 
AREA 2 – CONCIGLIAZIONE LAVORO-VITA PRIVATA 

Obiettivi specifici Destinatari 

principali 

Azioni positive Soggetti 

coinvolti 

Periodo 

1 
Creare strumenti per 

facilitare la conciliazione 

- CUG 

- Decisori  

  politici 

- Enti del 

  comparto 

- OO.SS. 

- Personale 

1 

Collaborare con 

l’Amministrazione 

regionale nel progetto di 

creazione di un voucher 

di conciliazione per 

dipendenti 

-CUG 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

 

2025/2027 
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AREA 3 – BENESSERE ORGANIZZATIVO, NON DISCRIMINAZIONE, CONTRASTO ALLA VIOLENZA 

FISICA E PSICHICA 

Obiettivi specifici Destinatari 

principali 

Azioni positive Soggetti 

coinvolti 

Periodo 

1 
Migliorare il benessere 

organizzativo 

- Personale 

- CUG 

- Decisori  

  politici 

- Enti del 

  comparto 

- OO.SS. 

1 

Rilevare lo stress 

lavoro correlato dei 

dipendenti con la 

survey INAIL e 

pianificare interventi 

formativi 

-CUG 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

 

2025/2027 

2 
Prevenire le 

discriminazioni  

- Personale 

- CUG 

- Decisori  

  politici 

- Enti del 

  comparto 

- OO.SS. 

1 

Favorire la conoscenza 

della figura del 

disability manager 

attraverso incontri con 

i DIMA pubblici 

-CUG 

-Struttura 

competente 

dell’Agenzia 

-CPEL 

 

2025/2027 

 

 

Il CUG ha programmato per il 2025 le seguenti attività tenendo conto delle risorse umane, strumentali e 

finanziarie assegnate: 

Area 1 – Cultura delle pari opportunità per tutti.  

- Obiettivo: promuovere la formazione come leva strategica del cambiamento.  

Azione positiva: realizzare una iniziativa formativa/informativa ai dirigenti e dipendenti. 

 

- Obiettivo: lavorare in rete sulle tematiche di pari opportunità 

Azione positiva: promozione e partecipazione a iniziative comuni con organismi di parità 

 

- Obiettivo: eliminare gli stereotipi e migliorare il linguaggio di genere nella comunicazione 

istituzionale degli enti 

Azione positiva: Organizzare incontri con la consigliera di parità sulle tematiche di genere nei contesti 

pubblici 

 

Area 2 – Conciliazione lavoro-vita privata 

 

- Obiettivo: creare strumenti per facilitare la conciliazione.  

Azione positiva: collaborare con l’Amministrazione regionale nel progetto di creazione di un voucher 

di conciliazione per dipendenti. 

 

Area 3 – Benessere organizzativo, non discriminazione, contrasto alla violenza fisica e psichica.  

 

Migliorare il benessere organizzativo è prioritario non solo per garantire un adeguato grado di benessere 

psicofisico alle lavoratrici e ai lavoratori, ma anche per accrescere la performance individuale e organizzativa 

e rendere l’ente più efficiente ed efficace. 

A riguardo dell’ambito della “non discriminazione”, vista la delicatezza della problematica, è necessario 

intervenire per creare sempre più le condizioni lavorative che facilitino le pari opportunità. 

- Obiettivo: migliorare il benessere organizzativo 
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Azione positiva: Rilevare lo stress lavoro correlato dei dipendenti con la survey INAIL e pianificare 

interventi formativi 

 

- Obiettivo: prevenire le discriminazioni 

Azione positiva: Favorire la conoscenza della figura del disability manager attraverso incontri con i 

DIMA pubblici 
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2.6. Rischi corruttivi e trasparenza  

2.6.1. Parte generale 

La presente sezione è relativa alla prevenzione della corruzione e della trasparenza, strumento attraverso il 

quale l’Agenzia individua le strategie e le azioni per la prevenzione ed il contrasto della corruzione. Queste 

azioni “sono a protezione del valore pubblico ma esse stesse produttive di valore pubblico e strumentali a 

produrre risultati sul piano economico e su quello dei servizi, con importanti ricadute sull’organizzazione 

sociale ed economica del Paese”, come evidenziato nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022. 

Questa sezione ha quindi natura programmatica per la definizione della strategia di prevenzione all’interno 

dell’Agenzia, e che ingloba tutte le misure di prevenzione obbligatorie per legge e quelle ulteriori specifiche 

per la propria attività, coordinando gli interventi. Si definiscono, fra l’altro, contenuti formativi di massima - 

declinati con maggior dettaglio nel Programma di Formazione e aggiornamento annuale dell’Agenzia 

(Allegato 1) – in particolare per i dipendenti chiamati ad operare in settori particolarmente esposti alla 

corruzione, intesa non solo sul piano penale, ma nella accezione più ampia del termine, che è connessa alla 

prevenzione del malcostume politico e amministrativo: il concetto di corruzione va inteso, quindi, in senso lato 

e ricomprende anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, nell’esercizio 

dell’attività amministrativa, abusi del potere che gli è stato affidato al fine di ottenere un vantaggio privato e 

in tal senso è da leggersi la rinnovata attenzione alla formazione rivolta a tutto il personale dell’Agenzia 

concernente il nuovo codice di comportamento. 

2.6.2. Gli obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione 

Gli obiettivi strategici per la prevenzione della corruzione per il triennio 2025-2027, a concorrere alla creazione 

di valore pubblico, sono: 

• prosecuzione del percorso di rafforzata digitalizzazione dei processi attraverso l’utilizzo di aggiornati 

strumenti e soluzioni informatiche e il consolidamento delle funzionalità proprie della gestione 

pienamente informatizzata del ciclo di vita dei contratti pubblici, affiancato da un appropriato sistema 

di cybersicurezza; 

• rinnovato modello di gestione, a prevalente valenza interna, dei contratti per l’acquisizione di beni e 

servizi, attraverso l’approvazione di nuova regolamentazione e la messa in opera della revisione della 

Procedura Operativa 006/Qual; 

• l’approntamento di un sistema di audit, sulla scorta delle prime esperienze applicate 2023 e 2024; 

• ampliare il modello di responsabilità diffusa ad oggi in essere, per una gestione del rischio consapevole 

e organizzata, e per ridurre potenziali conflitti di interesse e inappropriati cumuli di poteri; 

• consolidare un sistema di lavoro “a rete” (networking) sia all’interno dell’Agenzia (progettualità varie, 

performance di gruppo, sinergie per un’utile fruizione delle Risorse Aggiuntive Regionali) sia in 

ambito interagenziale (SNPA e ASSOARPA). 

 

2.6.3. I soggetti coinvolti e i relativi compiti. 

I soggetti attori del Sistema di Prevenzione della Corruzione in ARPA, sono di seguito descritti con le rispettive 

funzioni e le collaborazioni intercorrenti tra i medesimi ai fini dell’attuazione di un efficace programma di 

gestione del rischio in termini di progettazione, attuazione, monitoraggio e riesame dei fattori identificati 

collegati al fenomeno corruttivo. 

L’organo di indirizzo. 

L’Organo di indirizzo di ARPA è il Direttore generale il quale, in ottemperanza alla normativa: 

a) nomina il RPCT; 

b) adotta il PIAO – Sezione anticorruzione ed i suoi aggiornamenti 

c) definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
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Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 
Le funzioni di controllo e prevenzione della corruzione all’interno dell’Agenzia sono attribuite al Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), il cui nominativo è pubblicato sul sito 

istituzionale dell’Agenzia nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-sezione “Altri contenuti - 

Corruzione”. Ad oggi, il RPCT è il direttore amministrativo, Corrado Cantele, nominato con provvedimento 

del direttore generale n. 28 in data 29 marzo 2013. 

Il RPCT, come evidenziato anche nelle diverse delibere di ANAC, è una figura chiave sia nella predisposizione 

della presente sezione del PIAO, sia nell’esercitare la vigilanza ed il controllo sull’effettiva applicazione e 

sull’efficacia delle misure anticorruzione, adottate dall’Agenzia e sul rispetto delle norme riguardanti la 

trasparenza. 

I riferimenti normativi sul ruolo e sulle funzioni del RPCT sono contenuti specificatamente nell’Allegato n. 3 

della delibera n. 1064/2019 consultabile al seguente link: ANAC Delibera 1064/2019 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-1064-del-13-novembre-2019 

come pure nell’Allegato n. 3 del PNA 2022, reperibile al seguente link: ANAC Delibera 7/2023 PNA 2022 

https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023 

 

Per tutte le attività precedentemente menzionale, il RPCT riceve il supporto dall’Ufficio Programmazione e 

controllo interno e dall’incaricato di funzione professionale referente per la trasparenza, l’accesso e la privacy, 

oltre che dalle unità organizzative coinvolte, come dettagliato in precedenza. 

Nel contesto delle attività di promozione e monitoraggio delle misure volte ad attuare gli obiettivi di 

prevenzione e degli adempimenti di trasparenza, il RPCT è altresì affiancato dall'Osservatorio ARPA per 

l’attuazione delle misure di prevenzione dei fenomeni corruttivi e per la trasparenza. Tale Osservatorio è 

composto dai rappresentanti degli Uffici Programmazione e Controllo Interno, Affari generali, Sistemi di 

Bilancio, Gestione del Personale, e Comunicazione e Informazione, dell’Area operativa Sistemi informatici e 

informativi nonché dall’incaricato di funzione professionale referente per la trasparenza. Il gruppo si riunisce 

periodicamente, almeno una volta all'anno, con convocazione e presidenza a cura dello stesso Responsabile. 

 

I Referenti (Dirigenti) 
Il RPCT, si avvale, come già previsto dalla legge 190/2012, dalla circolare del Dipartimento della Funzione 

Pubblica (DFP) n. 1 del 25 gennaio 2013 e confermato dal PNA, dei Referenti, individuati nei dirigenti 

dell’Agenzia, che svolgono attività informativa nei confronti del RPCT affinché questi abbia elementi per la 

predisposizione e il monitoraggio del Piano, anche ai fini di un’efficace attuazione delle misure di prevenzione 

della corruzione, garantiscono nei confronti del personale assegnato l’osservanza del Piano e del Codice di 

comportamento segnalandone le violazioni nonché assicurano il regolare flusso di dati e informazioni per 

aggiornare la Sezione “Amministrazione trasparente” del sito agenziale. 

 

I dirigenti e le strutture organizzative alle quali sovraintendono sono dettagliati nella Sezione 3 

“Organizzazione e capitale umano” del PIAO. 

 

Di seguito sono riportati i principali compiti dei dirigenti: 

- svolgere attività informativa nei confronti del RPCT; 

- partecipare al processo di gestione del rischio; 

- promuovere l'implementazione di un processo di gestione del rischio corruttivo efficace durante la fase di 

formulazione; 

- assicurare l’osservanza del Codice di Comportamento e verificare le ipotesi di violazione; 

- comunicare al RPCT, quando necessario, lo stato di avanzamento del Piano nelle proprie responsabilità, 

evidenziando eventuali problematiche e suggerendo, se del caso, l'adozione di misure specifiche per 

prevenire eventuali situazioni corruttive; 

- implementare adeguate azioni di gestione, tra cui l'inizio di procedure disciplinari, la sospensione e la 

rotazione del personale, al fine di affrontare le situazioni di questo ambito; 

- seguire attentamente le disposizioni incluse nella presente Sottosezione e creare un ambiente favorevole 

per garantire l'efficiente attuazione di tali disposizioni da parte del personale assegnato alla propria 

struttura; 

https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-1064-del-13-novembre-2019
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-numero-1064-del-13-novembre-2019
https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
https://www.anticorruzione.it/-/pna-2022-delibera-n.7-del-17.01.2023
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- partecipare attivamente alle iniziative formative e incentivare la crescita professionale dei dipendenti 

all'interno delle proprie strutture, promuovendo in particolare la formazione nel campo specifico e la 

diffusione di una cultura organizzativa basata sull'integrità; 

- rispondere alle richieste del RPCT cui spetta la vigilanza in merito al funzionamento ed all'osservanza del 

Piano con particolare riguardo alle attività ed alle aree a potenziale rischio di corruzione individuate nel 

suddetto documento nonché per quanto attiene alle misure di contrasto agli eventuali fenomeni di 

corruzione. 

Ed in tal senso anche la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, che pone in capo ai dirigenti anche il compito 

di concorrere nella definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e di 

controllarne il rispetto da parte dei dipendenti della struttura organizzativa cui sono preposti (articolo 4). 

Nell’espletamento di tali compiti i dirigenti si avvalgono anche degli incaricati di funzione organizzativa e di 

funzione professionale. 

La Commissione indipendente di valutazione della performance (CIV) 
La Giunta regionale, con deliberazione n. 1573 del 2 dicembre 2024, ha nominato i componenti della 

Commissione indipendente di valutazione della performance (CIV) per il triennio 2025-2027, per la verifica 

dei risultati della gestione amministrativa dell’Amministrazione regionale, e per tutti gli enti di all’articolo 1, 

comma 1 della legge regionale n. 22/2010, compresa quindi anche l’ARPA. 

Per le funzioni attribuite alla CIV si rinvia al seguente link: art.36 l.r. 22/2010 CIV 

https://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?pk_lr=6061#articolo_36__ 

 

Il Responsabile della Protezione dei Dati personali (RPD) 
Il Direttore generale, con atto n. 66 del 22 luglio 2024, ha nominato il nuovo Responsabile della Protezione 

dei Dati personali (RPD), affidando l’incarico all’Avvocato Olivia Bosaz di Pistoia. 

Al RPD, figura esterna senza alcun vincolo di subordinazione nei confronti del Titolare del Trattamento e del 

cui supporto il RPCT può avvalersi, spettano i compiti di osservare, valutare e organizzare la gestione del 

trattamento di dati personali (e dunque la loro protezione) affinché questi siano trattati nel rispetto della 

normativa vigente, in particolare del Regolamento europeo in materia di privacy (GDPR). 

Di utile supporto anche al RPCT e ai dirigenti per dipanare dubbi applicativi delle normative, potenzialmente 

confliggenti, di disciplina della tutela dei dati personali e della trasparenza e dell’accesso. 

Si rinvia per ulteriori elementi al seguente link: ARPA Valle d'Aosta Privacy 

 

Il Responsabile della Transizione Digitale (RTD) 

Le funzioni di garantire operativamente la trasformazione digitale dell’Agenzia, coordinandola nello sviluppo 

dei servizi pubblici digitali e nell'adozione di modelli di relazione trasparenti e aperti di controllo e prevenzione 

della corruzione sono attribuite al Responsabile della Transizione Digitale (RTD) di ARPA, nella persona del 

Direttore tecnico, Marco Cappio Borlino. 

Si raccorda con il RPCT per l’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione contenute nel PIAO, 

correlate al percorso di rafforzamento della digitalizzazione dei processi di ARPA, anche in termini di 

tracciabilità, e per garantire la piena trasparenza e fruibilità dei dati pubblici 

 

Il Responsabile Unico Di Progetto (RUP) 

Tale soggetto riveste un ruolo fondamentale nell’ambito dei contratti pubblici di servizi, forniture e lavori, 

perché ha contezza dell’obiettivo funzionale da realizzare con un “progetto” di appalto, assicurando il rispetto 

dei costi, dei tempi e della qualità concordati e soprattutto il raggiungimento dell’obiettivo dato, presidiando 

al contempo, in raccordo con il RPCT, la correttezza della gestione delle fasi del ciclo di vita del contratto, in 

raccordo con il RPCT in caso si verifichino circostanze che presentino elementi di rilievo ai fini della 

prevenzione della corruzione. 

 

L’Ufficio regionale procedimenti disciplinari 
Il RPCT, ai fini dell’attività di vigilanza prevista dal Codice di comportamento, si avvale dell’Ufficio regionale 

procedimenti disciplinari, istituito dall’articolo 73 della l.r. 22/2010. 

 

 

https://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?pk_lr=6061#articolo_36__
https://www.consiglio.vda.it/app/leggieregolamenti/dettaglio?pk_lr=6061#articolo_36__
https://www.arpa.vda.it/amministrazione/privacy
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I Dipendenti 
I dipendenti di ARPA, in ottemperanza alla legge 190/2012 e al PNA, debbono 

- partecipare al processo di gestione del rischio; 

- effettuare la formazione proposta; 

- osservare le misure di prevenzione contemplate dal PIAO; 

- segnalare eventuali situazioni di rischio e/o illecito al proprio Dirigente; 

- attenersi al Codice di comportamento adottato dall’Agenzia; 

- assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza prestando la massima collaborazione 

nell’elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito 

istituzionale. 

2.6.4. Predisposizione della sezione 2.6 Anticorruzione del PIAO 

Questa sottosezione del PIAO è stata elaborata dal RPCT con il supporto dell’Ufficio Programmazione e 

controllo interno e dell’Incaricato di funzione professionale (Referente per la privacy, l’accesso agli atti e 

l’accesso civico e la trasparenza), condivisa con il Direttore generale, sentito il Direttore tecnico, e quindi 

formalmente proposta al Direttore generale dal RPCT stesso, tenuto conto: 

- del Piano Nazione Anticorruzione (PNA) 2019 approvato con Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 

2019; 

- del PNA 2022, approvato dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023; 

- dell’aggiornamento 2023 del PNA 2022 approvato dal Consiglio dell’ANAC con delibera n. 605 del 19 

dicembre 2023;  

- delle risultanze presenti nelle relazioni annuali del RPCT sui risultati dell’attività svolta per contrastare 

corruzione e illegalità all’interno dell’Agenzia; 

- della consultazione pubblica effettuata tramite il sito web istituzionale dell’Agenzia dal 20 dicembre 2024 

al 3 gennaio 2025 e dalla consultazione interna sempre nelle stesse date, finalizzate a consentire la 

partecipazione attiva alla strategia di prevenzione da parte della società civile e dei dipendenti dell’Agenzia, 

i quali potevano far pervenire le osservazioni e i suggerimenti che ritenevano opportuni nelle modalità 

indicate dall’Agenzia. Per quanto riguarda l’aggiornamento 2025/2027 non sono pervenute 

osservazioni/proposte.  

 

Anche per il triennio 2025/2027 è confermata la metodologia, adottata dall’Agenzia che prevede: 

- analisi dei processi tecnici e amministrativi valutando singolarmente il rischio corruttivo; 

- individuazione delle azioni opportune per ridurre il rischio di corruzione e dei soggetti responsabili; 

- monitoraggio delle azioni di contrasto alla corruzione. 

2.6.5. Analisi del contesto 

Come sottolinea l’ANAC nel PNA 2022, l’analisi del contesto esterno e interno rientra tra le attività 

necessarie per calibrare le misure di prevenzione della corruzione. L’analisi del contesto esterno restituisce 

all’amministrazione le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo in relazione alle 

caratteristiche dell’ambiente in cui l’amministrazione opera. Altro elemento fondamentale per la gestione 

dei rischi è l’analisi del contesto interno che riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione dei 

processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. 

Pertanto, l’analisi dei contesti esterno ed interno diventa presupposto dell’intero processo di pianificazione sia 

nella scelta delle strategie capaci di produrre valore pubblico sia nella predisposizione delle diverse 

(sotto)sezioni del PIAO. 

 

Analisi del contesto esterno – La Valle d’Aosta. Valutazione d’impatto. 

Nel contesto esterno di operatività dell’Agenzia è presente una pluralità di soggetti aventi interessi 

riconducibili all’attività di ARPA, che istituzionalmente svolge una attività di monitoraggio, di controllo 

nonché di supporto tecnico scientifico a Regione, AUSL Valle d’Aosta (AUSL) ed enti locali, in materia 

ambientale. Il principale stakeholder dell’Agenzia è quindi la Regione Autonoma Valle d’Aosta, sia in quanto 

organo “propulsivo” dell’attività agenziale, che in qualità di principale finanziatore delle attività.  

Ulteriori principali stakeholder di ARPA sono poi, gli enti locali, l’AUSL, associazioni, sistema produttivo 

regionale. L’ARPA fa inoltre parte del Sistema Nazionale di Protezione dell’Ambiente (SNPA), 
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dell’Associazione legalmente riconosciuta tra le Agenzie Regionali e Provinciali per la Protezione 

dell’Ambiente (AssoARPA), e partecipa a progetti, anche con enti di ricerca ed Università.  

L’ambito territoriale di riferimento dell’attività dell’Agenzia, ovvero quello della Regione Valle d’Aosta, è 

una realtà di ridotte dimensioni, con specifiche peculiarità territoriali caratteristiche proprie del contesto 

ambientale alpino (terre alte) entro cui è interamente situata. La particolarità della Regione è quella di avere 

dimensioni territoriali e demografiche limitate e specifiche. 

Un’indicazione numerica, degli scenari sociale, demografico ed economico che caratterizza la Valle d’Aosta 

sono descritti nel paragrafo 1.5. L’illustrazione completa di questi scenari è presente nel sito internet della 

Regione (Osservatorio economico e sociale). 

La Valle d’Aosta si conferma essere un territorio non esente dal fenomeno delle attività criminali: a causa da 

un lato, della peculiarità del tessuto economico, con prevalenza di imprese di piccole o medie dimensioni e, 

dall’altro, ai livelli di benessere economico superiori ai valori medi nazionali, il territorio valdostano 

rappresenta spesso un punto di accesso facilitato per il radicamento delle organizzazioni di tipo mafioso, anche 

se a lunga distanza dai luoghi autoctoni 

Questa infiltrazione mafiosa nei territori rappresenta una modalità operativa occulta che, sebbene meno 

violenta e spregiudicata rispetto alle forme di criminalità palese, desta ancora maggiore allarme sociale, poiché 

comporta una contaminazione silenziosa che, quando affiora, spesso è ormai impossibile estirpare. 

Le indagini che si sono svolte o in corso da parte della autorità giudiziaria per episodi di tipo corruttivo “da 

impatto esterno” non coinvolgono personale dell’Agenzia ma comunque, per la specificità delle attività svolte 

dall’Agenzia e per la tipologia di portatori e rappresentanti di interessi, il contesto esterno porta a dare rilevanza 

di particolare attenzione al settore dei pareri e dei controlli a supporto delle autorità ambientali e degli organi 

di vigilanza e ispezione, oltre ai settori dell’affidamento ed esecuzione di contratti di appalto e 

dell’acquisizione e gestione del personale, ambiti in cui è di per sé alto il rischio potenziale di fatti corruttivi. 

 

Analisi del contesto interno 
 

L’analisi dettagliata del contesto interno dell’Agenzia in termini organizzativi è contenuta nella sottosezione 

3.1 Articolazione organizzativa del presente PIAO, cui si rinvia. 

All’interno del contesto interno, riveste un ruolo centrale la mappatura di tutti i processi presenti in Agenzia, 

anche secondo le indicazioni del PNA 2022, al fine di definire l’ambito entro cui deve essere sviluppata la 

valutazione del rischio. Pertanto su questi presupposti sono state individuate delle aree di rischio (Tabella A), 

di riferimento per la definizione delle misure di prevenzione contenute nell’Allegato 5. 

 

Tabella A) 

 

ID 

AREA 

Aree prioritarie 

PNA 2020 
Tipologia area N° Processo 

Strutture e ruoli 

funzionali coinvolti 

A 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

senza effetto 

economico diretto e 

immediato 

generale 1 
Supporto al rilascio del 

contributo ambientale 

Direttore tecnico (DT) 

Direttore generale (DG) 

Dirigenti e Incaricati di 

Funzione (IF) – 

Personale 

B 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica con 

effetto economico 

diretto e immediato 

generale 2 gestione progetti  

Dirigenti e IF –DG – DT 

- Direttore 

amministrativo (DA) –  

Area Progetti di ricerca 

ambientale (PRAm) – 

Uff. Sistemi di bilancio 

(SiBil) – Responsabili 

ARPA dei progetti-  

https://www.regione.vda.it/statistica/osservatorio_economico_e_sociale/default_i.asp
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C Contratti pubblici generale 

3 acquisizione beni, servizi e lavori 

 DG - DA - DT – 

Responsabili Unici di 

Progetti (RUP) – 

Direttori esecuzione 

contratti (DEC) - 

Dirigenti e IF – Uff. 

Affari generali (AfGen) 

– SiBil - PRAm - Servizi 

Supporto Laboratorio 

(SSL) – Collaboratori 

tecnici a supporto RUP -

– Centrale Unica di 

Committenza regionale 

(CUC) – 

4 acquisti con cassa economale 

Economo – SiBil – DA – 

Dirigenti e IF – 

Personale - Revisore dei 

conti (RC) 

D 

Acquisizione e 

gestione del 

personale 

generale 

5 acquisizione del personale 

DG – DT – DA – )- 

Gestione del personale 

(GePe) – Dirigenti – 

Commissioni 

esaminatrici 

6 

istituti contrattuali (150 ore, 

lavoro agile, procedimento 

disciplinare, istituto 

extraimpiego) 

DG – DT – DA – GePe – 

Dirigenti – Uff. regionale 

procedimenti disciplinari  

7 gestione presenze/assenze 
UfPe – Dirigenti 

E 

Gestione delle 

entrate, delle spese 

e del patrimonio 

generale 

8 emissione fatture o note di debito 
Dirigenti -  SiBil – 

AfGen DA – Tesoreria 

(T) 

9 pagamenti 

AfGen – SiBil – 

Dirigenti - PRAm – SSL 

-Tesoreria - RUP e loro 

collaboratori - DEC – 

DA - DG 

10 retribuzioni e compensi 
GePe – SiBil - DA – DT 

– DG  

F 
Controlli, verifiche, 

ispezioni, sanzioni 
generale 

11 sopralluogo 

Personale ispettivo– 

Dirigenti e IF– Polizia 

Giudiziaria (P.G.) 

12 
campionamento – misura in 

campo 

Personale – Dirigenti e 

IF- P.G. 

13 
misure in laboratorio (analisi 

laboratoristiche) 

Personale – Dirigenti e 

IF-DT-DG 

14 esecuzione controlli ambientali 
Personale – Dirigenti e 

IF- P.G. - DT 

15 

monitoraggi ambientali: misure 

in campo con rilevazioni in 

automatico 

Personale – Dirigenti e 

IF- P.G. - DT 

16 
controlli sugli attestati di 

prestazione energetica (APE) 

Personale – Dirigenti - 

DT 

H 
Affari legali e 

contenzioso 
generale 18 

gestione del contenzioso 

giudiziale/stragiudiziale e 

rapporti con legali 

DG – DA- DT-  AfGen - 

Agenzia entrate e 

riscossioni– Legale 

incaricato 
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I 

Verifiche 

accreditamento 

strutture sanitarie 

specifica 19 

verifiche per autorizzazione e/o 

accreditamento strutture 

sanitarie, socio 

sanitarie/assistenziali/educative 

 Organismo 

Tecnicamente 

Accreditante (OTA) – 

DG 

 

2.6.6. Mappatura e analisi dei processi 

In conformità a quanto disposto dalla normativa si è quindi effettuata la mappatura dei processi delle aree 

prioritarie con la valutazione e conseguente trattamento del rischio di corruzione.  

Il processo di valutazione del rischio si articola in identificazione, analisi e trattamento. 

L’identificazione del rischio, è stata effettuata tenendo conto dell’analisi dei contesti interno ed esterno, delle 

risultanze dell’analisi della mappatura dei processi, del confronto con i dirigenti e con i direttori generale e 

tecnico e dell’attività di rendicontazione/monitoraggio effettuata dal RPCT. 

Nell’analisi del rischio si è tenuto in particolare conto dei fattori abilitanti, ossia i fattori di contesto che 

agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione, con un approccio di tipo qualitativo per la stima 

del livello di esposizione al rischio. Questi fattori abilitanti, per l’Agenzia, sono il grado di discrezionalità 

dell’attività, l’importanza degli interessi coinvolti (principalmente di natura economica) ed il livello di 

efficacia delle misure. 

Con riferimento alla misurazione del grado di rischio corruttivo, si privilegia l’approccio qualitativo nel 

valutare la propensione a generare episodi di corruzione e il principio di prudenza nell’assoggettamento dei 

processi al trattamento di prevenzione. 

Per ogni processo si è proceduto pertanto a: 

- definire le caratteristiche principali dell’attività da svolgere; 

- individuare i soggetti coinvolti; 

- individuare e valutare i rischi specifici potenziali; 

- identificare le misure di prevenzione. 

La gestione del rischio si completa con le successive azioni di monitoraggio e rendicontazione. 

 

Di estrema importanza è altresì il consolidamento delle svariate misure di prevenzione già in essere, che 

rappresentano che cosa ARPA è concretamente e cosa è pienamente in grado di attuare, in termini di 

prevenzione dei comportamenti corruttivi.  

L’individuazione delle priorità di trattamento del rischio è la premessa per l’elaborazione del presente Piano 

inserito in maniera organica e coordinata nel PIAO e in particolare dell’Allegato 5 Documento di Analisi, 

valutazione e trattamento dei rischi specifici, di cui forma parte integrante. 

 

ARPA ha adottato le misure di prevenzione di contrasto ai fenomeni corruttivi, tenendo conto della seguente 

classificazione: 

- misure di carattere generale, quando si caratterizzano per la capacità di incidere in modo trasversale 

sull’intero quadro del sistema di prevenzione adottato; 

- misure specifiche, quando incidano su specifiche aree di intervento, individuate con un’attenta analisi del 

rischio. 

 

Nell’Allegato 5 Documento di Analisi, valutazione e trattamento dei rischi specifici, per ogni misura di 

prevenzione è riportata una breve descrizione dell’attività da svolgere, sono individuate le strutture e i ruoli 

funzionali coinvolti, sono stabiliti gli indicatori e target per valutarne lo stato di attuazione. 

 

2.6.7. Misure di prevenzione della corruzione di carattere generale 

Codice di comportamento 

Il vigente Codice di comportamento di ARPA Valle d’Aosta, di seguito denominato “Codice” è stato adottato 

con il provvedimento del Direttore generale n. 129 del 14 dicembre 2023, in vigore dal 1° gennaio 2024, ed è 

pubblicato nel sito istituzionale dell’Agenzia all’interno della specifica sezione “Amministrazione 

trasparente”. 
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Il Codice, definisce i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti e 

collaboratori dell’Agenzia sono tenuti ad osservare. 

La diffusione del Codice è stata fatta mediante apposita nota interna, con la Comunicazione del Direttore 

generale n. 11 del 15 dicembre 2023, con cui si sono evidenziale i principali elementi di novità.  

Nella stessa nota è stato previsto l’obbligo per tutti i dipendenti di firmare per presa visione del Codice presso 

l’Ufficio Gestione del personale, e l’affissione nella bacheca agenziale del Codice. 

Il Direttore amministrativo, anche in qualità di RPCT, nel corso del 2024 ha tenuto apposito corso di 

formazione ("ARPA Valle d’Aosta. Il nuovo codice di comportamento") a tutto il personale dell’Agenzia, con 

tenuta di test finale di apprendimento, superato dai partecipanti. 

Nel corso del 2024 non si sono verificate violazioni da parte del personale dell’Agenzia. 

Rotazione del personale 

La rotazione del personale è la misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni 

che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione dell’Ente, conseguenti alla permanenza nel tempo 

di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione.  

Per la rotazione del personale impegnato nelle attività maggiormente esposte al rischio di corruzione, i Direttori 

e il Dirigente ne valutano la possibilità e le modalità di concreta attuazione, anche in relazione ad intervenuti 

processi di riorganizzazione interna. 

 

La rotazione deve essere attuata compatibilmente con la disponibilità di profili adeguati all’interno 

dell’Agenzia la cui dotazione organica attuale effettiva è limitata a circa 85 dipendenti, ed in considerazione 

della competenza professionale del personale, e trova limitata applicazione per le attività di natura tecnica, 

richiedenti competenza specifica e specializzazione, che sono prevalenti in ARPA in relazione alla propria 

missione istituzionale: si esclude quindi che la rotazione possa implicare il conferimento di incarichi a soggetti 

privi delle competenze necessarie e pertanto non si deve dare luogo a misure di rotazione se esse comportano 

la sottrazione di competenze professionali specialistiche da unità organizzative cui sono affidate attività ad 

elevato contenuto tecnico  

 

In Agenzia, l’attuale assetto normativo e organizzativo consente, in luogo della rotazione del personale, che il 

rischio sia validamente contrastato dal fatto che l’attività è svolta in condivisione tra i dipendenti, sotto la 

supervisione del dirigente, promuovendo una trasparenza “interna-integrata” delle attività e anche con 

attribuzione a soggetti appartenenti alla stessa unità organizzativa, di compiti diversi, a turnazione. 

In tal senso, di seguito le misure alternative ad una piena rotazione del personale, misure in essere presso 

l’Agenzia: 

- condivisione delle fasi procedimentali per cui il dirigente o l’incaricato di funzione può essere affiancato 

da personale di supporto, anche in relazione alle specifiche competenze concorrenti, in modo che, ferma 

restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti condividano le valutazioni degli 

elementi rilevanti per la decisione finale o concorrano comunque alla sua adozione: ciò avviene in ARPA 

in particolare nella filiera degli appalti pubblici, principalmente per le fasi di affidamento ed esecuzione di 

contratti di importo superiore a 40.000 euro IVA esclusa;  

- rotazione funzionale mediante la modifica periodica di compiti e responsabilità, anche con una diversa 

ripartizione delle pratiche: in tal senso annualmente, si procede in particolare ad una rotazione interna del 

personale dell’Ufficio Affari generali, che si occupa prevalentemente di appalti, una rotazione quindi 

nell'assegnazione a quel personale delle pratiche per ambiti tecnico-specialistici (Sezioni) interessati 

all’acquisizione di beni e servizi; e in fase di annuale monitoraggio-verifica dei dati contrattuali al 31 

gennaio, i controlli vengono effettuati da personale amministrativo diverso da quello che ha seguito 

l’istruttoria oggetto di verifica; 

- plurima sottoscrizione degli atti, dove firmano, a garanzia del rispetto di norme tecniche e protocolli e 

della correttezza sostanziale e formale, sia il soggetto istruttore/operatore qualificato sia il dirigente: è 

quanto accade nella resa dei pareri tecnici ARPA, anche attraverso le cosiddette firme deboli; per le attività 

analitiche, poi, interviene la validazione elettronica dei dati da parte dell’analista, poi la firma del 

responsabile; 
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- collaborazione tra diversi ambiti con riferimento ad attività a rischio “alto” (ad esempio, lavoro in team 

che peraltro può favorire nel tempo anche una rotazione degli incarichi): ciò avviene in ARPA nello 

specifico nella gestione delle risorse derivanti da progetti co-finanziati. 

 

Particolare interesse, circa il principio di rotazione degli incarichi dirigenziali, riveste la deliberazione della 

Sezione regionale della corte dei conti n. 25/2024 che approva la relazione del Presidente sul sistema dei 

controlli interni e dei controlli effettuati negli anni 2022 e 2023 da parte dell’Amministrazione regionale, che 

richiama quanto segue «Allo stato attuale, ancora non risulta che sia stato dato seguito a quanto segnalato 

dall’Amministrazione regionale in sede di risposta al contraddittorio alla precedente relazione, in tema di 

rotazione dei dirigenti maggiormente esposti al rischio corruttivo ogni 6 anni e di istituzione di una struttura 

di controllo interno. Il Collegio ribadisce l’invito alla Regione a conformarsi al principio di rotazione dei 

dirigenti, espressamente stabilito dalla disciplina normativa ordinaria in materia di prevenzione della 

corruzione.». 

Pertanto, nel 2025 e negli anni successivi, oltre ad attenersi al predetto principio per le posizioni dirigenziali, 

l’Agenzia provvederà a dotarsi di regole per la rotazione nelle nomine dei Responsabili Unici dei Progetti 

(RUP): si tratta di una misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che 

possano alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa. L’alternanza, ad esempio in base alle 

categorie merceologiche o agli ambiti di intervento (attività tecniche/matrici), riduce il rischio che un 

dipendente pubblico sia condizionato da pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado 

di attivare dinamiche inadeguate. 

Rotazione straordinaria del personale 
La rotazione straordinaria (art. 16 c.1, lettera l-quater, del d.lgs. 165/2001), misura di carattere cautelare e 

preventivo, non punitiva, volta ad assicurare l’attivazione di misure idonee di prevenzione del rischio 

corruttivo, consiste nell’assegnazione ad altro ufficio o incarico del dipendente o incarico del 

dipendente/dirigente operante in area a rischio corruzione nei cui confronti sia stato avviato un procedimento 

penale o disciplinare per alcune tipologie di reati di tipo corruttivo, al fine di tutelare l’immagine di imparzialità 

dell’Agenzia. 

L’ARPA in materia di rotazione straordinaria, qualora si rendesse necessario, applicherà le “Linee guida in 

materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater 

del d.lgs. 165/2001” adottate dall’ANAC con deliberazione 215/2019 in cui sono specificate le ipotesi di reato 

che generano l’obbligo di rotazione e le modalità di applicazione dell’istituto.  

L’applicazione di queste Linee guida avverrà compatibilmente con l’assetto organizzativo e dimensionale 

dell’Agenzia e nel rispetto della normativa vigente in materia di incarichi dirigenziali-professionali. 

Misure in materia di conflitto di interessi 
 

La tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso la individuazione del potenziale 

conflitto di interessi. La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico 

cui è preposto il dipendente potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi contrapposti di 

cui sia titolare il medesimo dipendente direttamente o indirettamente. Si tratta dunque di una condizione che 

determina il rischio di comportamenti dannosi per l’amministrazione.  

Per tale ragione è richiesto a ciascun dipendente di segnalare ai propri dirigenti, con riferimento alle attività di 

spettanza, eventuali situazioni di conflitto di interesse secondo quanto previsto dal Codice del comportamento 

e dalle direttive ARPA in materia, di cui al successivo capoverso. 

Conferimento e autorizzazioni allo svolgimento di attività extra-ufficio 

L’Agenzia a tal scopo, oltre ad applicare la disciplina del  della l.r. 22/2010 (e per quanto ivi non previsto, del 

d.lgs. 165/2001) ha emanato una comunicazione interna, a firma del Direttore generale, la n. 1 del 2017, al fine 

di illustrare l’attività istruttoria, i presupposti per l’autorizzazione, le fattispecie non soggette ad 

autorizzazione, quelle compatibili e le attività non autorizzabili in quanto incompatibili con l’impiego 

pubblico; è a disposizione nella rete intranet dell’Agenzia apposita modulistica. 
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Incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) – Articolo 53, 

comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 
 

L’istituto mira ad evitare che determinate posizioni lavorative possano essere, anche solo astrattamente, fonti 

di possibili fenomeni corruttivi (o, in più generale, di traffici di influenze e conflitti d’interesse, anche a effetti 

differiti), limitando, per un tempo ragionevole, l’autonomia negoziale del lavoratore dopo la cessazione del 

rapporto di lavoro.  

Dal punto di vista operativo, si è quindi ritenuto necessario adottare, (comunicazione del RPCT n. 4 del 10 

novembre 2023) un modello dichiarazione incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto di lavoro 

(pantouflage), La compilazione e la sottoscrizione del modello è obbligatorio per tutto il personale ad oggi in 

servizio al momento della cessazione. Inoltre è stata inserita identica clausola nei contratti individuali di lavoro. 

Sempre al fine di garantire l’applicazione dell’art. 53, comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 l’Agenzia inserisce 

nei moduli in uso nell’ambito di procedure di affidamento di contratti pubblici, la dichiarazione dell’operatore 

di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi 

ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di ARPA nei loro confronti nel 

il triennio successivo alla cessazione del rapporto 

Ai fini di cui sopra sono da considerare come dipendenti che dispongono di poteri autoritativi e negoziali 

coloro che li esercitano concretamente ed effettivamente con la sottoscrizione di atti amministrativi (compresi 

i pareri e le relazioni) e il perfezionamento di contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell'Agenzia 

o di atti a rilevanza negoziale in fase di esecuzione dei contratti. A titolo esemplificativo: direttori, dirigenti, 

incaricati di funzione, RUP, direttori dell’esecuzione di contratti. 

 

Adozione di strumenti per la tutela delle persone che segnalano degli illeciti (whistleblowing)  

 
Nell’ambito dell’individuazione degli strumenti finalizzati ad impedire e contrastare fenomeni corruttivi, il 

Legislatore ha inteso tutelare adeguatamente i dipendenti (Pubblici e Privati), che, nell’ambito della rispettiva 

attività lavorativa, abbiano appreso eventuali illeciti e decidano, di conseguenza, di segnalarli 

all’Amministrazione di appartenenza o al proprio datore di lavoro. 

Nello specifico il d.lgs. 24/2023, che recepisce la Direttiva UE n. 1937/2019, c.d. “Direttiva Whistleblowing”, 

ampliando la portata oggettiva (gli illeciti e le violazioni che possono essere oggetto di segnalazioni) e 

soggettiva (coloro che sono legittimati a realizzare la segnalazione, i c.d. whistleblowers), mira a colpire 

eventuali condotte illegittime, assicurando il buon andamento dell’ente pubblico o privato. Allo stesso tempo, 

la nuova normativa prevede una lunga serie di tutele per il whistleblower. 

In conformità al richiamato decreto, ANAC con Delibera n. 311 del 12 luglio 2023 ha approvato le nuove 

Linee Guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e 

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. 

Tutta la disciplina, le modifiche introdotte, nonché le procedure per la presentazione e gestione delle 

segnalazioni interne e esterne sono consultabili al seguente link (https://www.anticorruzione.it/-

/del.311.2023.linee.guida.whistleblowing). 

A seguito dell’avvenuta adozione delle nuove Linee Guida, si è quindi resa necessaria la rivisitazione della 

procedura informatizzata per le segnalazioni interne, su iniziativa del RPCT e con il supporto dall’Area 

operativa Sistemi informatici e informativi. In particolare adottata una serie di misure di sicurezza per le 

comunicazioni interne tra cui la riservatezza del segnalante anche attraverso sistemi di crittografia e tecniche 

di resa anonima. 

Attivo e testato sul sito agenziale l’apposito portale certificato. 

Vengono a tal fine considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi comportamenti, rischi, reati 

o irregolarità a danno dell’interesse dell’Agenzia a violazione delle norme richiamate; non verranno 

considerate le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della 

persona segnalante che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, 

ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente sovraordinate, 

né quelle relative a soggettive lamentele personali; le segnalazioni anonime, se non contengono informazioni 

adeguatamente circostanziate, non potranno essere tenute in considerazione. La segnalazione è inoltre sottratta 

al diritto di accesso documentale e anche a quello civico e generalizzato. 

https://www.anticorruzione.it/-/del.311.2023.linee.guida.whistleblowing
https://www.anticorruzione.it/-/del.311.2023.linee.guida.whistleblowing
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Formazione e Valore pubblico 
 

Riprendendo quanto esplicitato al paragrafo 2.3 (Generare Valore Pubblico), il valore pubblico di ARPA è 

dato, anche dalla sua attività di formazione, finalizzata, spesso in via mediata, a migliorare il livello di 

protezione e salvaguardia dell’ambiente regionale e funzionale alle decisioni delle Autorità competenti, in 

particolare della Amministrazione regionale. 

L’ARPA ha consolidato nel piano della formazione del personale, tematiche di prevenzione della corruzione.  

 

La prevenzione dei fenomeni corruttivi poi passa anche da un bagaglio formativo, in particolare in capo a 

dirigenti e a titolari di incarichi di funzione e professionali, fatto di consapevolezza del proprio ruolo e di senso 

di appartenenza ed in tal senso si pone anche il seguito del percorso di formazione al lavoro interfunzionale, 

avviato nel 2023, a sviluppare una cultura gestionale comune. Percorso, questo, finalizzato ad un buon uso 

delle risorse, in termini di efficacia ed efficienza, e a rafforzare quindi la funzione di garanzia data dal modello 

anticorruzione-trasparenza rispetto agli obiettivi di consolidamento e miglioramento del livello di protezione 

e salvaguardia dell’ambiente regionale. 

 

Maggiori dettagli nel Programma di Formazione (PF) e aggiornamento 2025 - schede, tavola “Formazione 

obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza” (Allegato 1): da sottolineare nel PF, anche ai fini 

corruttivi, la programmata formazione in materia di: 

• digitalizzazione dei processi in relazione alle importanti novità intervenute in materia di rinnovata 

digitalizzazione degli appalti con destinatari principali, in base alle competenze assegnate, i dirigenti, il 

personale amministrativo e i RUP;  

• intelligenza artificiale e cybersicurezza; 

• attività ispettiva in occasione dell’entrata in vigore del decreto attuativo della legge 132/2016 di istituzione 

del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA). 

Monitoraggio delle misure 

La fase di monitoraggio costituisce una fase fondamentale del processo di gestione del rischio di corruzione, 

sia con riferimento all’attuazione delle misure di trattamento del rischio che in riferimento all’idoneità delle 

stesse. La responsabilità del monitoraggio è del RPCT, che effettua il monitoraggio affiancato dai Referenti 

coinvolti nelle singole misure. Inoltre è supportato dall’Ufficio Programmazione e controllo interno e 

dall’Osservatorio ARPA per l’attuazione delle misure di prevenzione dei fenomeni corruttivi e per la 

trasparenza (si rinvia al paragrafo 2.6.3)  

 

Si realizza infine una qualificata azione monitoraggio degli obblighi di trasparenza, “a campione”, in occasione 

dell’annuale ricognizione effettuata dalla CIV. Il risultato complessivo del monitoraggio è riportato nella 

relazione annuale pubblicata dal RPCT sul sito dell’Agenzia. 

2.6.8. Trasparenza 

Con la legge 190/2012 la trasparenza ha assunto una valenza chiave quale misura generale per prevenire e 

contrastare la corruzione e la cattiva amministrazione. La stretta relazione tra trasparenza e prevenzione del 

rischio corruttivo porta ad una adeguata programmazione di tale misura, ed è diventata parte integrante del 

Piano dell’Agenzia come “apposita sezione”.  

In tal senso il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, attuativo della legge 190/2012 recita: “La trasparenza 

è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 

e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”.  

Importanti novità sono poi intervenute con il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, che in particolare ha 

introdotto l’accesso civico generalizzato, libera modalità di accesso ovvero FOIA (Freedom of Information 

Act) ai dati e documenti in possesso delle amministrazioni pubbliche da parte di qualunque soggetto 

interessato, a prescindere dal possesso di un particolare requisito di qualificazione. Scopo della trasparenza 

quindi non si riduce al solo “favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 

https://www.foia.gov.it/foia/
https://www.foia.gov.it/foia/
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e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, ma anche a garantire una forma di accessibilità totale, in funzione di 

tutela dei diritti fondamentali che sono da farsi riferire a “libertà individuali e collettive”, nonché ai “diritti 

civili, politici e sociali”, al diritto ad una buona amministrazione e alla realizzazione di una amministrazione 

aperta, al servizio del cittadino. 

A differenza dell’accesso civico, già da subito disciplinato dal d.lgs. 33/2013, preordinato al corretto 

adempimento degli obblighi di pubblicazione da parte della Pubblica Amministrazione contenuti nel decreto 

33/2013, l’accesso civico generalizzato è finalizzato a garantire una libera accessibilità all’informazione o al 

documento richiesti, che possono anche non rientrare nell’ambito oggettivo di applicazione dello stesso 

decreto. Ad anticipare l’accesso generalizzato il decreto legislativo 195/2005, di recepimento della direttiva 

europea 2003/4/CE, una pietra miliare dell’accessibilità del pubblico alle informazioni ambientali, che 

anticipava infatti di circa 11 anni, con riguardo all’ordinamento italiano e con riferimento al tema ambiente, il 

diritto all’accesso civico cosiddetto “generalizzato”, esteso poi a tutti gli ambiti soggetti alla trasparenza con 

il decreto legislativo 97/2016 di aggiornamento del decreto legislativo 33/2013. 

2.6.8.1. Principali compiti del RPCT 

Svolge un'attività di monitoraggio-controllo sull'adempimento da parte dell'Agenzia degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, supportato sia dall’Ufficio Programmazione e controllo 

interno, sia dell’Incaricato di funzione professionale (Referente per la privacy, l’accesso agli atti e l’accesso 

civico e la trasparenza), oltre all’Osservatorio ARPA, per l’attuazione delle misure di prevenzione dei 

fenomeni corruttivi e per la trasparenza. 

Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico; in particolare negli ultimi anni ARPA ha visto 

aumentare il numero di accessi (anche ordinari, ai sensi della legge 241/1990), soprattutto riferiti a 

informazioni ambientali, con il conseguente coinvolgimento dei dirigenti e la supervisione del Direttore 

tecnico. A fronte di tale fenomeno ARPA ha: 

a) a livello organizzativo, istituito un incarico di funzione professionale (IFP) che si occupa di trasparenza, 

a supporto del RPCT, e che affianca i dirigenti nel trattare le richieste di accesso, anche in raccordo con 

i limiti posti dalla normativa in materia di tutela dei dati personali. Incarico poi assegnato nel marzo 

2024; 

b) potenziato, in forza di una sinergia tra RPCT, IFP e servizio protocollo, l’aggiornamento del registro 

accessi sul sito agenziale – sezione “Amministrazione trasparente”; nel Registro sono indicati: numero 

e data protocollo della richiesta, data della richiesta, oggetto, unità organizzativa di riferimento, l’esito 

accoglimento/diniego, numero e data del protocollo della risposta, tempi di risposta, eventuali note; 

c) predisposto, nel 2022, per il tramite del RPCT, un documento-prontuario a supporto dell’attività 

istruttoria dei dirigenti in caso di trattazione di una richiesta di accesso, documento che è stato oggetto 

di apposito momento (in)formativo; 

d) a livello organizzativo, istituito un incarico di funzione professionale che si occupa di trasparenza, a 

supporto del RPCT, e che affianca i dirigenti nel trattare le richieste di accesso, anche in raccordo con i 

limiti posti dalla normativa in materia di tutela dei dati personali. 
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2.6.8.2. Obiettivi in materia di trasparenza, monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli 

obblighi di trasparenza 

L’aggiornamento e la verifica dei contenuti della sezione Amministrazione Trasparente costituisce un obiettivo 

fondamentale per garantire sempre maggiori livelli di trasparenza.  

 

Le responsabilità di attuazione degli obblighi di pubblicità e della trasparenza sono distribuite tra i soggetti 

sottoelencati: 

- Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza con compiti di impulso e 

monitoraggio, coadiuvato dall’Ufficio Programmazione e controllo interno, dall’incaricato di funzione 

referente in materia di trasparenza e dall’Osservatorio ARPA per l’attuazione delle misure di prevenzione 

dei fenomeni corruttivi e per la trasparenza; 

- le unità organizzative indicate nella tabella “Obblighi di pubblicazione e strutture responsabili”, Allegato 

6, con riferimento agli obblighi di trasmissione, pubblicazione e aggiornamento dei dati, da effettuare 

avendo cura che la qualità delle informazioni diffuse sia sempre preservata; 

- Area operativa Sistemi informatici e informativi, che assicura costanti livelli di funzionamento, 

accessibilità e fruibilità del sito istituzionale; cura, in raccordo con l’Ufficio Comunicazione e 

Informazione, a pubblicazione dei dati trasmessi dalle unità organizzative. 

Il concetto di “qualità delle informazioni” è esplicitato all’articolo 6, comma 1, del d.lgs. 33/2013, ove è 

prescritto che i dati pubblicati rispettino i requisiti di integrità, costante aggiornamento, completezza, 

tempestività, semplicità di consultazione, omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti originali, 

indicazione della provenienza e riutilizzabilità. 

 

Di rilievo infine il lavoro di adeguamento a quanto disposto da ANAC con deliberazione 495/2024, 

approvativa di 3 schemi ai sensi dell’art. 48 del decreto 33/2013, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione di cui agli artt. 4-bis (utilizzo delle risorse pubbliche), 13 (organizzazione) e 31 (controlli su 

attività e organizzazione) del citato decreto (allegati 1, 2, 3 alla delibera). 

La stessa deliberazione ha concesso un periodo transitorio di 12 mesi, per procedere all’aggiornamento delle 

sezioni “Amministrazione trasparente” rispetto ai predetti schemi.  

La messa in opera delle nuove prescrizioni ANAC comporterà un’attenta e consapevole revisione 

dell’articolazione delle (sotto)sotto sezioni di “Amministrazione trasparente” e quindi il conseguente 

popolamento dei dati richiesti, entro il 24 settembre 2025 

 

2.6.8.3. Il diritto di accesso ai documenti, informazioni e dati 

La vigente normativa consente il diritto di accesso a documenti, informazioni e dati in possesso della pubblica 

amministrazione con le seguenti modalità: 

− accesso ordinario o documentale (legge 241/1990 – legge regionale 19/2007 e regolamenti attuativi); 

− accesso alle informazioni ambientali (d.lgs. 195/2005 – d.lgs. 152/2006 – art. 3 sexies); 

− accesso civico semplice (d.lgs. 33/2013 – art. 5, comma 1, – d.lgs. 97/2016); 

− accesso civico generalizzato (d.lgs. n. 33/2013 – art. 1, comma 1, come modificato dall’art. 2 del d.lgs. 

97/2016). 

Per effettuare qualsiasi richiesta di accesso agli atti documentale, dati e informazioni ambientali l’interessato 

compila il modulo on line, predisposto in sede di SNPA - Sistema Integrato degli Uffici per le Relazioni con 

il Pubblico dell'ISPRA e delle Arpa/Appa (SIURP), reperibile sul sito agenziale in home page  e nella sezione 

“Amministrazione trasparente” (link). 

Il dirigente dell’unità organizzativa interessata, in quanto ha prodotto o detiene l’informazione richiesta, cura 

l’istruttoria (con il supporto dell’incaricato di funzione referente in materia di trasparenza, accesso e privacy) 

e conclude il procedimento entro 30 giorni dalla presentazione dell’istanza. Se l’istanza è accolta, l’accesso 

comporta il rilascio di dati, informazioni o documenti richiesti. Se l’istanza è rigettata, l’atto conclusivo del 

https://www.snpambiente.it/urp/il-diritto-di-accesso-ai-documenti-informazioni-e-dati/accesso-agli-atti-documentale/
https://www.snpambiente.it/urp/il-diritto-di-accesso-ai-documenti-informazioni-e-dati/accesso-alle-informazioni-ambientali/
https://www.snpambiente.it/urp/il-diritto-di-accesso-ai-documenti-informazioni-e-dati/accesso-civico-semplice/
https://www.snpambiente.it/urp/il-diritto-di-accesso-ai-documenti-informazioni-e-dati/accesso-civico-generalizzato/
https://www.snpambiente.it/richieste_siurp/ispra_acc_civ_genadd.php
https://www.arpa.vda.it/altri-contenuti-accesso-civico
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procedimento dovrà riportare in modo chiaro ed esaustivo i motivi a fondamento del rigetto. Contro il rigetto, 

è possibile chiedere il riesame al RPCT.  

Il resoconto pubblico delle attività di prevenzione della corruzione poste in essere dall’Agenzia è contenuto, 

anche per quanto attiene ai profili relativi alla trasparenza, nella relazione annuale predisposta dal RPTC in 

base al modello fornito dall’ANAC. 

 

In fase di progressivo consolidamento applicativo, le linee guida agenziali, predisposte nel 2022, per la 

gestione delle richieste di accesso, in particolare alle informazioni ambientali. 





 

 

 

Pag. 59 di 95 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

3.1. Articolazione organizzativa 

Con deliberazione n. 282 in data 21 marzo 2022 che ha assegnato gli obiettivi agenziali per quell’anno, la 

Giunta regionale ha disposto – tra l’altro – l’avvio del procedimento di revisione della struttura organizzativa 

agenziale da ultimo adottata con provvedimento del Direttore generale n. 30 del 31 maggio 2019 ed approvata 

con deliberazione della Giunta regionale n. 1066 del 2 agosto 2019, a seguito della discontinuità nella direzione 

generale agenziale e dello straordinario fenomeno di turn over del personale dirigenziale verificatosi nel 

biennio 2020/2021, con la cessazione di quattro unità dirigenziali di ruolo su sette. Nel corso dell’anno 2025, 

cesserà dal servizio un’ulteriore unità di personale con qualifica dirigenziale. 

La legge regionale 29 marzo 2018, n. 7 recante la “Nuova disciplina dell'Agenzia regionale per la protezione 

dell'ambiente ARPA della Valle d'Aosta” dispone all’articolo 13, comma 2, che “per la disciplina della propria 

organizzazione, l'ARPA si dota di un regolamento interno, nel rispetto della presente legge e delle disposizioni 

e dei regolamenti attuativi previsti dalla l. 132/2016.”  

 

Come declinato nel Piano integrato per attività e organizzazione (PIAO) approvato con provvedimento del 

Direttore generale n. 37 in data 29 aprile 2022, i principi su cui è stata definita la revisione organizzativa sono 

pertanto in seguenti: 

a) la struttura è organizzata in modo gerarchico su due Direzioni (tecnica ed amministrativa); la Direzione 

tecnica avrà 4 sezione di cui una dedicata al Laboratorio; 

b) la struttura comprende le posizioni organizzative quali declinazione di quelle dirigenziali, anche al fine 

di rappresentare e valorizzare le cosiddette “funzioni intermedie”; 

c) gli incarichi di funzione possono anche essere conferiti su ambiti progettuali e attività trasversali; 

d) è prevista l’introduzione dell’istituto della dipendenza funzionale, oltre a quella gerarchica; 

e) sono previste apposite procedure interne di pubblicità e di trasparenza al fine del conferimento degli 

incarichi dirigenziali, delle posizioni organizzative, degli incarichi di funzione e per la mobilità interna. 

 

Il Direttore generale pertanto ha adottato con proprio provvedimento n. 56 del 22 giugno 2022 recante adozione 

del regolamento interno di organizzazione dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Valle 

d’Aosta (ARPA) ai sensi dell’art. 13 della l.r. 7/2018, successivamente approvato con deliberazione della 

Giunta regionale n. 1029 del 5 settembre 2022. 

 

L’atto organizzativo è composto da tre documenti: 

• il regolamento organizzativo in forma di articolato; 

• l’organigramma che descrive l’assetto gerarchico delle unità organizzative complesse o semplici; 

• il funzionigramma che descrive analiticamente le funzioni attribuite alle strutture organizzative 

complesse o semplici e le relazioni intercorrenti fra esse. 

L’organizzazione dell’Agenzia è improntata in particolare ai seguenti principi e criteri: 

a. definizione delle funzioni e delle responsabilità connesse alla gestione delle attività sulla base del 

modello gerarchico-funzionale; 

b. integrazione orizzontale delle attività di sezioni e aree operative differenti nell’affrontare temi e progetti 

di ricerca ambientale applicata, consapevoli della loro unitarietà e complessità, e della necessità di 

strategie integrate di conoscenza, anche attraverso il ricorso alla dipendenza funzionale;  

c. pubblicità e trasparenza delle procedure di mobilità interna orizzontale e verticale; 

d. promozione di una cultura del coinvolgimento e della partecipazione di ogni singolo operatore, basata 

sulla consapevolezza dell’importanza del proprio ruolo in relazione al perseguimento di obiettivi comuni 

conosciuti e condivisi; 

e. valorizzazione delle risorse professionali, tecniche e organizzative al fine di promuovere la crescita e 

l’autonomia del personale e di ottimizzare l’operatività dell’Agenzia; 

f. adozione dei principi e delle pratiche del Sistema Qualità nelle attività dell’Agenzia, finalizzata 

all’ottimizzazione di procedure e prestazioni; 

g. trasparenza delle attività rese, con particolare riguardo alle informazioni ambientali, principalmente per 

il tramite del sito internet istituzionale dell’Agenzia; 



 

 

 

Pag. 60 di 95 

h. promozione di occasioni di ascolto, di partecipazione e di rendicontazione alla popolazione per sostenere 

l’espressione di valori, di bisogni e di istanze, emergenti ai vari livelli di aggregazione presenti nella 

società, da tradurre in servizi e progetti innovativi a valenza ambientale. 

 

L’atto organizzativo, comprensivo degli allegati, è disponibile all’indirizzo (link) della preposta sezione del 

sito istituzionale agenziale. 

 

La riduzione delle posizioni dirigenziali da sette e quattro ha consentito di effettuare un’importante operazione 

di razionalizzazione della spesa del personale, consentendo all’Agenzia di perseguire i predetti principi 

organizzativi, finanziando: 

- l’incremento della dotazione organica con un maggior numero di collaboratori appartenenti all’Area dei 

professionisti della salute e dei funzionari (ex categoria D/Ds), contrastando altresì l’elevato grado di 

turn-over indotto dal ricambio generazionale che sta investendo - in generale - la pubblica 

amministrazione; 

- l’incremento delle posizioni di particolare responsabilità ed i relativi incarichi di funzione organizzativa 

(IFO) o di funzione professionale (IFP). 

 

Quindi, nel corso dell’anno 2023, per l’effetto congiunto della modificazione dell’art. 5, comma 5, della l.r. 

22/2010, apportata nel mese di luglio con la l.r. 9/2023, nonché della favorevole conclusione della 

contrattazione integrativa in sede decentrata con le Organizzazioni e le Rappresentanze unitarie sindacali, nel 

mese di novembre, l’Agenzia ha potuto concludere il proprio percorso di revisione organizzativa assegnando 

10 incarichi di funzione organizzativa, con decorrenza dal 1° gennaio 2024 e per la durata di cinque anni, e 4 

di funzione professionale, con decorrenza dal 1° febbraio 2024 e per la durata di cinque anni, il duplice scopo 

di favorire l’integrazione orizzontale della struttura organizzativa e di distribuire in modo maggiormente 

diffuso le responsabilità attinenti alle funzioni tecniche ed amministrative, valorizzando le competenze 

professionali dei cosiddetti “quadri intermedi”. 

 

Nel corso dell’anno 2023, è stata istituita l’Area operativa temporanea (AOT) “Unità di supporto per il 

contrasto della crisi idrica ed il buon uso dell’acqua” in capo alla Sezione Acque, bonifiche e rifiuti”, ai sensi 

dell’art. 3, comma 9, del Regolamento di organizzazione agenziale. 

 

Al termine dell’anno 2025, scadrà l’incarico del Direttore generale che la Giunta regionale potrà rinnovare per 

ulteriori cinque anni oppure per il quale potrà avviare una nuova procedura di selezione comparativa prevista 

dalla l.r. 7/2018. 

 

In considerazione della predetta scadenza, da cui poi discenderanno gli avvisi di selezione per il Direttore 

tecnico ed il Direttore amministrativo, sarà adottata una politica assunzionale relativa alle posizioni dirigenziali 

conservativa, al fine di non impegnare l’Agenzia su scelte di medio termine che potrebbero non avere seguito.  

 

 

  

https://www.arpa.vda.it/it/2016-04-20-12-21-06
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La struttura organizzativa aggiornata è rappresentata nelle sue linee generali nello schema seguente:  

 

3.2.Organizzazione del lavoro agile  

 

Questa Sezione delinea l’organizzazione del lavoro agile in ARPA, ricomprendendo quanto previsto dal 

decreto legge n. 34/2020 convertito dalla legge n. 77/2020, il cui art. 263 disponeva che le Pubbliche 

Amministrazione entro il 31 gennaio di ogni anno redigono, sentite le organizzazioni sindacali, il Piano 

organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del Piano della Performance.  

Riferimenti normativi del lavoro agile 

La Risoluzione del Parlamento europeo del 13 settembre 2016, facendo riferimento a concetti più ampi, 

definisce il Lavoro Agile in modo molto chiaro come un nuovo approccio all’organizzazione del lavoro basato 

su una combinazione di flessibilità, autonomia e collaborazione.  

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella legge 7 agosto 2015, n.124 “Deleghe al 

Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che con l’art. 14 “Promozione della 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”, integralmente ridisegnato con 

l’art. 263, comma 4-bis, del DL 34/2020 convertito con L. 77/2020, stabilisce che “Le amministrazioni 

pubbliche, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri 

per la finanza pubblica, adottano4 misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del 

telelavoro. Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le 

organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui 

all’articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le 

modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che 

almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano 

penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, 

le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli 

strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento 

dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché' della 

qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. 
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In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove 

lo richiedano. Il raggiungimento delle predette percentuali è realizzato nell’ambito delle risorse disponibili a 

legislazione vigente. Le economie derivanti dall'applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di 

ciascuna amministra-zione pubblica.”. 

La successiva legge 22 maggio 2017, n. 81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” disciplina, al 

capo II, il lavoro agile, prevedendone l’applicazione anche al pubblico impiego e sottolineando la flessibilità 

organizzativa, la volontarietà delle parti che sottoscrivono l’accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni 

che consentano di lavorare da remoto, rendendo possibile svolgere la prestazione lavorativa “in parte 

all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata 

massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione 

collettiva”.  

Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le linee guida sul lavoro agile nella PA, il Dipartimento della Funzione 

pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle disposizioni richiamate attraverso una fase di sperimentazione.  

Le linee guida contengono indicazioni inerenti all’organizzazione del lavoro e alla gestione del personale per 

promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il benessere organizzativo e 

assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. Nei primi mesi del 2020, a causa della 

situazione connessa all’epidemia da Covid-19, il lavoro da remoto si impone come una delle misure più efficaci 

per affrontare l’emergenza e garantire l’erogazione dei servizi pubblici contribuendo a facilitare le misure di 

distanziamento sociale.  

Le misure introdotte nell’anno 2020, poi recepite dal 1° gennaio 2021 dal legislatore regionale, riguardano:  

- la previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella pubblica amministrazione 

(art 18, comma 5, del d.l. 9/2020, che modifica l’art. 14 della l. 124/2015)  

- la previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione lavorativa 

nelle pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del personale negli uffici per assicurare 

esclusivamente le attività che si ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul 

luogo di lavoro, prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi di cui alla l. 81/2017 e 

anche utilizzando strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti 

dall’amministrazione (art 87, commi 1 e 2, del d.l. 18/2020 e successive modificazioni e integrazioni); 

- l’introduzione, con l’art.263, comma 4-bis, d.l. 34/2020, del POLA come strumento per ampliare il ricorso 

al lavoro agile come strumento ordinario di organizzazione del lavoro nelle pubbliche amministrazioni 

- le indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale (Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione del 19.10.2020); 

- il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 9 dicembre 2020 con cui si approvano le linee 

guida per il POLA;  

A seguito della conversione in Legge del c.d. Decreto Riaperture (D.L. 22 aprile 2021, n. 52), è abrogato il 

D.L. 30 aprile 2021, n.56 intervenuto sulla disciplina dello smartworking nella PA, con assorbimento delle 

relative disposizioni nel testo del Decreto Riaperture convertito in legge.  

Pertanto le Amministrazioni Pubbliche, fino alla definizione della disciplina del lavoro agile da parte dei 

contratti collettivi (ove previsti), entro il 31 dicembre 2021, organizzano il lavoro dei propri dipendenti e 

l’erogazione dei servizi attraverso la flessibilità dell’orario, rivedendone l’articolazione, introducendo modalità 

di interlocuzione programmata con l’utenza, anche attraverso soluzioni digitali, sempre che l’erogazione dei 

servizi rivolti ai cittadini e alle imprese avvenga con regolarità, continuità ed efficienza nonché nel rigoroso 

rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 

A seguito dell’andamento della pandemia, che ha visto progressivamente rallentare i contagi, con Decreto del 

Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021 e con Decreto del Ministro della Funzione Pubblica 

dell’8 ottobre 2021 si è stabilito che, dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 

lavorativa nella PA sarebbe tornata ad essere quella in presenza e sono state individuate le modalità 

organizzative per il rientro in sede dei lavoratori delle PA.  
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L’Agenzia, ha mantenuto la possibilità di usufruire dell’istituto, ai sensi del proprio POLA 2021/2023, 

approvato con provvedimento del Direttore generale n. 22 in data 29 marzo 2021 e successivamente modificato 

con provvedimento n. 75 in data 12 agosto 2021, a seguito delle intervenute modificazioni normative statali e 

regionali, nelle more della regolamentazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-

2021, modulando il numero delle giornate in funzione delle rispettive caratteristiche, ferma restando la 

sopravvenuta disposizione ministeriale che impone la prevalenza del lavoro in presenza.  

La Regione autonoma Valle d’Aosta che gode di competenza legislativa primaria in materia di organizzazione 

degli uffici ha recepito le predette disposizioni con legge regionale 21 dicembre 2020, n. 12 che ha modificato 

in modo incisivo il capo IIIter della l.r. 22/2010, ulteriormente modificate relativamente alla percentuale 

minima di lavoratori abilitati al lavoro agile, attualmente pari al 15% del personale in servizio.  

Il Contratto collettivo nazionale del Comparto Sanità stipulato in data 2 novembre 2022, ha introdotto 

nell’ambito della contrattazione collettiva la disciplina del lavoro agile; analoga previsione è stata introdotta 

nei CCNL di riferimento per la dirigenza. 

In particolare, sono stati disciplinati alcuni aspetti: 

- ha identificato gli elementi essenziali che devono essere contenuti nell’accordo individuale; 

- ha introdotto indicazioni in merito alle fasce di contattabilità e di inoperabilità; 

- è stata inoltre normata la possibilità di fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi, 

durante i quali il lavoratore è esonerato dall’obbligo di contattabilità. 

 

Tra le altre forme di lavoro a distanza, il nuovo contratto collettivo ha normato anche il lavoro da remoto. 

Dal 2018, l’Agenzia ha attivato un percorso in più fasi per sperimentare e per consolidare il ricorso al lavoro 

agile come strumento organizzativo, tramite il ricorso alle nuove tecnologie digitali e di processo.  

In attuazione di quanto previsto dalla disciplina nazionale e regionale, allo scopo di verificare la concreta 

praticabilità dell’istituto, nonché la sua efficacia nel contesto lavorativo regionale, l’Agenzia ha svolto una 

sperimentazione che ha interessato tre collaboratori. Grazie a ciò, la pandemia Covid-19 non ha colto l’Agenzia 

di sorpresa sotto il punto di vista del ricorso alle diverse forme di lavoro agile.  

L’infrastruttura tecnica, organizzativa e formativa ha permesso di attivare in pochi giorni tutti i lavoratori che 

avevano a disposizione strumentazioni adeguate e nei mesi da marzo a dicembre 2020 ha consolidato questa 

esperienza organizzativa rafforzando la diffusione di strumentazioni tecnologiche adeguate, sotto il profilo del 

cambiamento di cultura organizzativa indotto dal ricorso pervasivo al lavoro agile. Il lavoro agile “in 

emergenza” attivo da marzo 2020 ha dunque modificato molto le modalità tradizionali di lavoro.  

L’anno 2020 si è chiuso con quasi il 93% di collaboratori che hanno e stanno sperimentando il lavoro agile, 

anche se in forma forzata dalla pandemia e con tassi di rotazione tra lavoro a distanza e lavoro in presenza non 

realistici a regime.  

La pandemia ha dunque incrementato molto in tutto l’organico la percezione che “esiste un altro modo di 

organizzare il lavoro”. L’applicazione del lavoro agile nel corso del 2023 ha riguardato 36 dipendenti, mentre 

nel corso dell’anno 2024, i dipendenti che ne hanno fruito sono stati 43 con un incremento del 19% rispetto 

all’anno precedente raggiungendo circa il 47% del contingente del personale dipendente. 

Soggetti, attività, tecnologie e trasformazione digitale: analisi  

La presente sezione illustra le attività di analisi svolte durante il lockdown prima e la gestione del lavoro agile 

“in emergenza” poi, per verificare le aree di miglioramento organizzativo, tecnologico e delle performance da 

porre a base del ricorso ampio all’istituto del lavoro agile e al raggiungimento degli obiettivi di organizzazione 

e di miglioramento delle performance.  
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Le dimensioni organizzative sono: 

- lo stato delle competenze digitali e del benessere aziendale di tutti i collaboratori agenziali di fronte al 

lavoro agile: il ricorso allo smart working “in emergenza” dovuto alla pandemia ha permesso di esplorare 

in dettaglio l’impatto del lavoro agile e a distanza sui singoli dipendenti con particolare riguardo al 

rapporto con i cambiamenti dell’organizzazione del lavoro, i processi di trasformazione digitale, le nuove 

tecnologie digitali e gli impatti di questi cambiamenti sul benessere individuale in relazione al clima 

aziendale; 

- l’indagine sulle attività che possono essere rese in modalità agile: è stata effettuata un’indagine informale 

su quali attività possono essere svolte in modalità agile, quali non lo possono essere per la natura 

dell’attività stessa e quali misure devono essere adottate, sia dal punto di vista tecnologico che 

disciplinare, per rendere compatibili alcune attività con il lavoro agile;  

- lo stato dell’arte delle tecnologie ICT per sostenere il lavoro agile massivo e quali misure di sviluppo 

occorre adottare per garantire il miglioramento delle performance organizzative in un contesto di lavoro 

agile di massa; - lo stato d’attuazione del piano dei fabbisogni di personale triennale e le misure adottate 

e da adottare per promuovere la trasformazione organizzativa e digitale dell’ente tramite il ricorso al 

lavoro agile; 

- l’analisi dei processi e le linee guida per la trasformazione digitale: una delle leve fondamentali per 

incidere sull’organizzazione e sulle sue performance è costituito dall’insieme di misure di organizzazione 

digitale del lavoro e di trasformazione digitale dei processi dell’ente. 

L’insieme di evidenze emerse nelle diverse analisi condotte costituiscono il presupposto e le linee guida 

operative per potenziare il lavoro agile con l’obiettivo di valorizzare congiuntamente la trasformazione 

organizzativa dell’ente, il miglioramento delle sue performance, della qualità e della tempestività dei servizi 

erogati. 

Indicazioni per il piano della formazione valide anche per il triennio 2025/2027 

L’esperienza maturata nel corso dell’anno 2020 e del biennio 2021-2022 ha sviluppato la consapevolezza di 

insistere sulle dimensioni abilitanti del lavoro agile ovvero:  

- propensione al cambiamento (orientamento al cambiamento, gestione dell’incertezza, pensiero critico, 

apprendimento, learning by doing, responsabilità e decisione);  

- innovazione e proattività (vision, iniziativa personale, motivazione e perseveranza, agilità creativa, 

organizzazione e pianificazione, agile management): 

- attitudine alla relazione (networking, lavorare e comunicare con gli altri a distanza, intelligenza emotiva).  

I percorsi formativi svolti nel corso dell’anno 2023 hanno riguardato il lavoro per progetti ed in gruppo e sono 

stati aperti a tutto il personale, su base volontaria.  I percorsi formativi hanno avuto un seguito nell’anno 2024 

e sono orientati ad un nuovo concetto di leadership da rivolgere, in via prioritaria, a dirigenti ed incaricati 

funzione organizzativa e professionale. 

Indicazioni per lo sviluppo del benessere organizzativo per il triennio 2025/2027 

Comunicazioni sempre più frammentate, ma anche la rottura della distinzione fra tempo lavorativo e vita 

privata, oltre che situazioni di stress legate all’iper-connessione: accanto ad una serie di opportunità ormai 

indiscusse e riconosciute, la digitalizzazione pervasiva porta con sé rischi da non sottovalutare anche 

all’interno dell’ente.  

Un tema questo che ha a che fare con il benessere dei lavoratori e con il clima aziendale e che di conseguenza 

si lega al tema della produttività. 

L’Agenzia intende proseguire l’investimento con servizi formativi sul benessere digitale, sviluppando nuovi 

percorsi che approfondiscano l’aspetto delle emozioni digitali e la gestione di sé nella complessità.  
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Organizzare il lavoro a distanza: tecnologie abilitanti 

Il corretto utilizzo di strumenti e metodologie standardizzate costituisce uno dei presupposti fondamentali per 

organizzare e garantire il monitoraggio del lavoro di persone che lavorano a distanza.  

La presenza di discipline e abitudini interne che richiedono la costante compilazione di “cosa ho fatto oggi” 

su strumenti plurimi finalizzati al controllo formale e al monitoraggio periodico, costituiscono doppi 

adempimenti che appesantiscono la produttività individuale senza spesso fornire alcun vantaggio a chi li 

richiede.  

Il task management prevede che tramite uno strumento un “responsabile” assegni attività ai propri collaboratori 

per organizzare il lavoro e garantire un bilanciamento dei carichi. Il completamento del task assegnato in 

modalità digitale contribuisce da una parte a rendere soddisfazione al collaboratore che ha portato a 

compimento un compito assegnato, al responsabile di monitorare costantemente carichi e avanzamento lavori 

e infine a fornire rilevazioni fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi.  

L’analisi delle attività che possono essere rese in modalità agile  

Alla luce dell’esperienza condotta durante la pandemia Covid-19 e come verificato in sede di prima 

applicazione del POLA 2021/2023, in astratto, tutte le attività amministrative e tecniche, con esclusione di 

quelle strettamente laboratoristiche analitiche e quelle sul campo, possono essere rese, in molti casi tramite 

rotazione in presenza, in modalità agile qualora ricorrano le seguenti condizioni minime: 

- è possibile delocalizzare, almeno in parte, le attività allo stesso assegnate, senza che sia necessaria la 

costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

- è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche e sistemi informativi idonei allo svolgimento della 

prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  

- è possibile organizzare l'esecuzione della prestazione lavorativa nel rispetto degli obiettivi prefissati ed 

in piena autonomia;  

- è possibile monitorare e valutare i risultati delle attività assegnate al dipendente, che opera in condizioni 

di autonomia, rispetto agli obiettivi programmati.  

L’analisi ha individuato un insieme di misure che, congiuntamente o disgiuntamente, hanno rimosso molti 

vincoli alla attivazione di progetti di riorganizzazione del lavoro con il lavoro agile. In particolare, si è trattato 

di:  

- garantire una alternanza tra attività in presenza o in lavoro agile prevedendo rotazioni settimanali o 

mensili tra gli addetti impegnati nelle diverse attività; 

- adeguare la disciplina del lavoro agile consentendo di operare in trasferta in regime di lavoro agile;  

- superare il concetto di reperibilità con quello di rintracciabilità;  

- ridurre la presenza in ufficio di cittadini e ospiti introducendo strumenti di programmazione degli 

appuntamenti, sistemi di gestione digitale delle richieste di informazioni e documenti accompagnati 

dall’uso stabile e costante degli strumenti di contatto a distanza utilizzati durante la pandemia Covid-

19;  

- completare la digitalizzazione dei processi erogati prevedendo la loro completa digitalizzazione e 

rendendo sempre visibile lo stato di lavorazione interno e i documenti di fascicolo procedimentale.  

Ciò ha portato a disciplinare il lavoro non escludendo “a priori” alcun dipendente in base alle mansioni ad esso 

attribuite, ma garantendo a ciascuno di essi – compatibilmente – con le proprie mansioni di accedervi, seppur 

con modalità differenziate. 

L’ITC a supporto della trasformazione digitale e del lavoro agile  

Lo sviluppo del lavoro agile deve rappresentare uno dei principali obiettivi agenziali attraverso le seguenti 

linee di indirizzo: 

- il rinnovo e la standardizzazione di tutte le postazioni di lavoro fisse e mobili per garantire una 

esperienza d’uso omogenea di elevata qualità sia in ufficio che in mobilità a tutti i dipendenti; 

- il trasferimento nel cloud e il contestuale rinnovo delle piattaforme applicative per garantire un 

miglioramento nei processi completando il processo di dematerializzazione e digitalizzazione secondo 

la logica del digital first; 
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- la garanzia di un elevato standard di sicurezza sia sotto il profilo tecnologico sia sotto quello, altrettanto 

importante, della cultura della sicurezza informatica di tutti i lavoratori; 

- l’integrazione di documenti, di comunicazioni e di processi nel digital workspace.  

Le misure devono essere attivate e realizzate in modo esaustivo per contribuire in uguale misura a costruire il 

contesto in cui sviluppare nel triennio il lavoro agile. Nel corso dell’anno 2023, l’Agenzia sosterrà importanti 

investimenti nell’ambito della digitalizzazione di taluni processi tecnici ed amministrativi nell’ottica di 

favorire anche l’efficienza e l’efficacia del lavoro a distanza. 

Lo sviluppo del capitale umano 

Nell’ambito del piano di potenziamento e di valorizzazione del capitale umano devono essere sviluppate 

iniziative per potenziare le seguenti dimensioni: 

- la capacità di management dei quadri e dei dirigenti con particolare riguardo al management del 

cambiamento e dell’organizzazione del lavoro; 

- il sistema di competenze digitali di tutti i collaboratori, anche al fine di accompagnare la trasformazione 

digitale dei processi e la migrazione verso soluzioni di office cloud solution; 

- l’accompagnamento al rinnovo delle piattaforme applicative sempre più integrate e che incorporano 

crescenti fasi di processo interamente in digitale; 

- lo sviluppo delle competenze dei team di lavoro agile; 

- la sicurezza e il benessere organizzativo. 

La dirigenza e le PO: il motore della nuova organizzazione del lavoro  

Un ruolo fondamentale nella definizione dei contenuti del POLA e in particolare nella programmazione e 

monitoraggio degli obiettivi, è svolto dai dirigenti quali promotori dell’innovazione dei sistemi organizzativi. 

A tale proposito è utile sottolineare come alla dirigenza sia richiesto, tra l’altro:  

- un importante cambiamento di stile manageriale e di leadership caratterizzato dalla capacità di lavorare 

e far lavorare gli altri per obiettivi; 

- di improntare le relazioni sull’accrescimento della fiducia reciproca, spostando l’attenzione dal controllo 

alla responsabilità per i risultati. 

I dirigenti, inoltre, oltre a essere potenziali fruitori, al pari degli altri dipendenti, delle misure innovative di 

svolgimento della prestazione lavorativa recate dall’articolo 14 della legge n. 124/2015, sono tenuti a 

salvaguardare le legittime aspettative di chi utilizza le nuove modalità in termini di formazione e crescita 

professionale, promuovendo percorsi informativi e formativi che non escludano i lavoratori dal contesto 

lavorativo, dai processi d’innovazione in atto e dalle opportunità professionali.  

Nella organizzazione del lavoro agenziale un ruolo fondamentale è svolto inoltre dagli incaricati di funzioni 

organizzative e professionali, in particolare nella individuazione delle attività da assegnare nel corso dell’anno, 

nel monitoraggio degli avanzamenti, nella trasformazione digitale dei processi, nel coaching dei collaboratori 

assegnati al loro coordinamento, nell’ingaggio frequente e motivante e infine nella promozione di un nuovo 

modello di organizzazione del lavoro. 

Affidare al ruolo dei responsabili di funzioni organizzative l’organizzazione di obiettivi e pianificazione 

periodica delle attività da realizzare con i propri collaboratori, valorizzandone quindi le competenze e il senso 

di responsabilità, significa incrementare in modo decisivo la possibilità di accrescere la produttività di un 

servizio e quindi dell’intero ente.  

Uno degli obiettivi principiali del POLA 2025/2027, sarà quello di proseguire nel percorso di rafforzamento 

dello stile di leadership per promuovere il cambiamento adottando comportamenti tesi a: 

- supportare i propri collaboratori attraverso il feedback continuo, utile anche a rafforzare lo sviluppo 

dell’autonomia del singolo nell’ambito del più ampio quadro di raggiungimento degli obiettivi di medio 

e lungo periodo; 

- sviluppare una leadership orizzontale e collaborativa;  

- sviluppare e condividere i contenuti innovativi, contribuendo a sviluppare un’innovazione diffusa e 

collettiva 
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- contribuire a creare ponti e superando le divisioni in silos, anche al fine di supportare lo sviluppo di 

un’Agenzia resiliente e in grado di rispondere meglio alle esigenze mutevoli che provengono 

dall’esterno;  

- sviluppare una logica agile di gestione dei processi;  

- essere fonte di ispirazione per i propri collaboratori e coltivare una leadership motivazionale, con 

particolare attenzione alla motivazione intrinseca dei collaboratori; 

- essere propensi ad acquisire nuove risorse, in particolare quelle umane, ma anche nuovi contenuti 

cogliendo le migliori opportunità di innovazione che provengono anche dal mondo esterno; 

- favorire la contaminazione organizzativa attraverso la mobilità di personale con esperienze in altre 

pubbliche amministrazioni.  

Promuovere il lavoro agile per migliorare le performance - risultati conseguiti 

Per consolidare e sviluppare il nuovo modello di organizzazione del lavoro agile sperimentato ed acquisire 

come patrimonio dell’organizzazione quanto appreso durante la pandemia, tramite il lavoro agile strutturale e 

non emergenziale, sono stati individuati e conseguito i seguenti obiettivi strategici:  

- ampliare il ricorso al lavoro agile garantendo una sua diffusione omogenea in tutte le unità organizzative; 

- ridurre in modo progressivo e strutturale i costi operativi e migliorare le performance dell’ente;  

- rivedere le discipline di organizzazione per adeguarle al nuovo modello di organizzazione del lavoro; 

- ridurre il ricorso al lavoro al tempo parziale ed agli istituti di congedo.  

Adeguare la disciplina agenziale del Lavoro agile - risultati conseguiti 

Come detto, dopo l’esperienza del lavoro agile sperimentale e del lavoro agile in emergenza, nonché da quanto 

segnalato dalle organizzazioni sindacali e dal CUG, è emersa la necessità di apportare modifiche sostanziali e 

procedurali alla disciplina vigente, avendo a riguardo contestualmente un riesame degli istituti contrattuali e 

delle modalità organizzative collegate dell’orario di lavoro con l’obiettivo di: 

- rimuovere gli ostacoli disciplinari e organizzativi per promuovere la diffusione del lavoro agile; 

- permettere l’apertura del lavoro agile a nuovi collaboratori; 

- standardizzare il contenuto e la durata degli accordi individuali; 

- confermare l’estrema flessibilità, negli accordi individuali, sul numero di giornate da rendere in lavoro 

agile, garantendo la presenza programmata e la rotazione con i colleghi nelle attività che richiedono un 

presidio del luogo di lavoro;  

- adeguare il sistema di misurazione e di valutazione della performance al lavoro agile.  

Razionalizzazione degli spazi di lavoro e coworking 

Sarà altresì necessario avviare un percorso di revisione degli spazi di lavoro, finalizzato a progettare ambienti 

di lavoro sempre più adeguati alle mutate esigenze lavorative e sfruttando, se possibile, aree di coworking 

nell’ambito del Comparto unico regionale.  

Sviluppare le competenze 

A livello formativo, sono emerse le seguenti linee guida per lo sviluppo del piano triennale per lo sviluppo 

delle competenze a supporto del cambiamento organizzativo, della trasformazione digitale e del lavoro agile:  

- consolidare il grado di apprezzamento rispetto al nuovo modo di lavorare introdotto dal lavoro agile 

(emergenziale e no);  

- migliorare la propensione al cambiamento e all’innovazione; 

- accompagnare gli interventi sul modello di organizzazione del lavoro, in particolare verso la dirigenza 

e le posizioni organizzative; 

- sviluppare le capacità di fare rete e costruire team efficaci; 

- accompagnare l’adeguamento dei processi, degli strumenti di lavoro all’insegna della collaborazione; 

- diffondere un approccio gestionale di coaching.  

Una particolare attenzione è stata inoltre dedicata costruire percorsi per: 

- accompagnare la dirigenza e gli incaricati di funzione organizzativa nell’apprendere le tecniche di 

organizzazione e gestione dei team di lavoro agili in un contesto di trasformazione digitale esponenziale; 
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- accompagnare i collaboratori fragili o a disagio con le nuove modalità di lavoro a gestire il cambiamento 

introdotto dalla organizzazione del lavoro digitale.  

- digitalizzare integralmente i sistemi di gestione (valutazioni, attribuzione responsabilità);  

- normalizzare e consolidare tutti gli indicatori di attività derivanti da attività svolte in digitale per mettere 

a disposizione dei diversi interlocutori una piattaforma uniforme per l’analisi delle attività dei 

collaboratori senza ricorrere a duplicazione di rilevazioni; 

- supportare con maggiore oggettività le fasi di valutazione delle performance e individuali.  

Adeguare i sistemi a supporto del ciclo della performance 

La qualità e la consistenza dei sistemi di misurazione delle performance, degli obiettivi annuali e delle 

prestazioni individuali e la loro coerenza con il modello e gli obiettivi di organizzazione del lavoro 

costituiscono un elemento fondamentale per promuovere cambiamenti nella organizzazione del lavoro, 

promuovere lo sviluppo delle competenze e sostenere il raggiungimento degli obiettivi di performance di ente, 

di servizio e individuali.  

Alla luce della diffusione del lavoro agile l’intero sistema a supporto del ciclo della performance, ha bisogno 

di interventi di manutenzione per adeguarne gli obiettivi, la struttura, il suo livello di digitalizzazione e di 

integrazione con la modalità di lavoro agile.  

Promuovere, organizzare e monitorare il lavoro agile – la Governance del POLA  

Per promuovere, organizzare e monitorare il lavoro agile, l’Agenzia conferma il seguente un modello 

organizzativo di supporto partecipativo che permette, valorizzando le diverse competenze presenti 

nell’organico, di garantire il raggiungimento degli obiettivi fissati. 

 Lo sviluppo delle misure previste nel POLA 2025/2027 comprende le seguenti componenti organizzative: 

1. il Direttore generale è il project leader del POLA, ha il compito di redigere il POLA e di promuovere la 

trasformazione digitale dell’ente e il lavoro agile come leva per il cambiamento organizzativo, il benessere 

aziendale e la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;  

2. il Direttore tecnico svolge il ruolo di project manager del POLA, ha il compito di analizzare, sentito il 

Consiglio dei responsabili, i servizi e i processi dell’ente per promuoverne l’integrazione e la 

digitalizzazione nel rispetto delle linee di Indirizzo sulla trasformazione Digitale; ha altresì il compito di 

realizzare e promuovere le misure formative previste nel POLA;  

3. il Direttore amministrativo ha il compito di promuovere e coordinare le analisi e le rilevazioni 

periodiche in materia di evoluzione del sistema di competenze, in particolare digitali, dei collaboratori per 

individuare misure di valorizzazione delle professionalità e potenziamento delle competenze; promuovere 

e presidiare l’evoluzione delle discipline in materia di personale, compresi i sistemi di valutazione delle 

performance e delle prestazioni individuali; presidiare il sistema delle relazioni sindacali e delle relazioni 

con il CUG; promuovere l’adozione delle piattaforme standardizzate a supporto della gestione per 

obiettivi.  

4. l’Area Operativa Sistemi informatici e informativi ha il compito di promuovere, sviluppare, distribuire 

e garantire servizi di assistenza per tutte le tecnologie ICT e i servizi Digitali previsti nelle linee guida per 

la trasformazione digitale e nel POLA, garantendo la sicurezza dei dati trattati;  

5. l’Ufficio Gestione del personale ha il compito di garantire tutti i processi gestionali e le attività inerenti 

al coordinamento e gestione del lavoro agile, alle fasi di avvio del rapporto, al ricevimento degli accordi 

e loro trasmissione al Ministero, al caricamento a sistema delle titolarità, alla elaborazione ed estrazione 

dei dati e produzione della reportistica per il monitoraggio e il controllo di gestione.  

6. le Organizzazioni sindacali e la RSU agenziale sono uno degli attori essenziali per promuovere le pari 

opportunità di accesso agli istituti, per adeguare con equilibrio progressivo della disciplina in materia di 

orario e organizzazione del lavoro e per garantire un adeguamento degli istituti contrattuali ai cambiamenti 

previsti dal POLA;  

7. il Comitato unico di Garanzia del comparto unico è attore indispensabile per garantire che le iniziative 

di cambiamento promosse dal POLA siano sempre realizzate nel rispetto delle parità di genere, delle pari 

opportunità, della valorizzazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e finalizzate alla crescita 

del livello professionale del personale e del benessere individuale e agenziale; 

8. la Commissione indipendente di valutazione (CIV) ha il compito di assistere e validare le 

metodologie per il monitoraggio delle performance e delle prestazioni individuali, fornendo un supporto 
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metodologico per la loro evoluzione prevista dal POLA e dai cambiamenti prodotti dalla trasformazione 

digitale e organizzativa. 

3.3. Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale (PTFP) 

3.3.1. La consistenza di personale al 31 dicembre 2024 

La dotazione organica dell’Agenzia al 31 dicembre 2024 è riportato nel prospetto sotto indicato:  

STRUTTURA  COMPARTO  DIRIGENZA  
TOTALE  

COMPLESSIVO 

Dipartimento Tecnico 7 1 (*) 8 

Sezione Aria Atmosfera e Pressioni sull'ambiente 9 1 10 

Sezione Acqua Bonifiche e Rifiuti 11 1 (*) 12 

Sezione Agenti Fisici ed Energia 10 1 (*) 11 

Sezione Laboratorio Chimico Biologico e Mineralogico 21 1 22 

Dipartimento Amministrativo 10 1 (**) 11 

Uffici della Direzione Generale 7 0 7 

Totale complessivo 75 6 81 

    
 (*) posto ricoperto tramite incarico dirigenziale a personale del comparto 

(**) incarico dirigenziale a personale esterno   
 

Il totale del personale di ruolo al 31 dicembre 2024 è pari a 81 unità di cui 79 del comparto e 2 dell’area 

dirigenziale. 

3.3.2. La programmazione strategica delle risorse umane 

L’Agenzia, ha avviato nel corso del 2022, la revisione organizzativa e la graduale sostituzione di personale 

cessato a partire dal 2021, mediante l’avvio di procedure concorsuali o di mobilità. 

La legge regionale di stabilità per il triennio 2025/2027 approvata con legge regionale 17 dicembre 2024. n. 

29 prevede specifiche normative di interesse per l’Agenzia ed, in particolare, stabilisce: 

- all’art. 3, commi 1, i limiti assunzionali circoscritti alla sostituzione del personale cessato; 

- all’art 3, comma 2, i limiti assunzionali per il personale a tempo determinato al mantenimento degli 

equilibri di bilancio; 

- all’art 3, comma 3, lo stanziamento di euro 60.000 annui per le risorse aggiuntive regionali (RAR) da 

destinare al personale dirigente e non dirigente.  

Sono altresì confermate le misure di accelerazione delle procedure concorsuali di cui all’articolo 11 della l.r. 

25/2023. 

Come ripreso nel successivo paragrafo 3.3.3., per il 2025, è quindi previsto l’espletamento di due procedure 

concorsuali pubbliche, in assenza di concrete possibilità di usufruire di vigenti graduatorie esitate da procedure 

esperite da altri enti o di procedure di mobilità: 

- un concorso pubblico per assistente amministrativo appartenente all’Area degli assistenti; 

- un concorso pubblico per assistente tecnico appartenente all’Area degli assistenti. 

Relativamente al biennio 2024/2025, ai sensi delle vigenti disposizioni finanziarie impartite 

dall’Amministrazione regionale con l.r. 29/2024, il prospetto della facoltà assunzionali risulta essere il 

seguente. 
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ANNO 2023 

CESSAZIONI COSTO ASSUNZIONI COSTO 

Riporto capacità assunzionale - 2022 € 103.790,00     

Assistente amministrativo (*)  €  33.316,00  Assistente amministrativo (*) € 33.400,00 

Collaboratore sanitario professionale  €  36.916,00  Collaboratore tecnico professionale - biologo € 36.000,00 

Dirigente tecnico  € 78.700,00  Collaboratore tecnico professionale - chimico € 36.000,00 

Collaboratore tecnico professionale  €  37.200,00  Assistente amministrativo € 33.316,00 

Collaboratore tecnico professionale  €  44.800,00  Collaboratore tecnico professionale - chimico € 36.000,00 

Collaboratore tecnico professionale  €  40.000,00  Collaboratore tecnico professionale - chimico € 36.000,00 

Assistente tecnico  €  33.400,00  Collaboratore tecnico professionale - geologo € 36.000,00 

Collaboratore tecnico professionale  €  44.800,00    

Collaboratore tecnico professionale  €  44.800,00    

Totale   € 464.406,00  Totale  €   213.316,00  

Saldo capacità assunzionale 2023  € 251.090,00    

[*] non realizzata 

ANNO 2024 

CESSAZIONI COSTO ASSUNZIONI COSTO 

Riporto capacità assunzionale - 2023 € 251.006,00     

Assistente amministrativo  € 34.200,00 Collaboratore amministrativo professionale  € 38.000,00 

Assistente amministrativo – part time 50% € 19.000,00 Collaboratore amministrativo professionale € 38.000,00 

Collaboratore sanitario professionale € 43.500,00 Collaboratore tecnico professionale – ingegnere (*) € 38.000,00 

Assistente amministrativo (*) € 34.200,00 Collaboratore tecnico professionale – ingegnere (*) € 38.000,00 

  Assistente amministrativo (*) € 34.200,00 

  Assistente amministrativo (*) € 34.200,00 

Totale  € 347.706,00 Totale  € 76.000,00 

Saldo capacità assunzionale 2024 € 271.706,00     

[*] non realizzata 

ANNO 2025 

CESSAZIONI COSTO ASSUNZIONI COSTO 

Riporto capacità assunzionale - 2024 € 271.706,00     

Assistente amministrativo [*] € 34.200,00 Operatore tecnico (assunzione ex l. 68/1999) € 32.500,00 

Dirigente € 83.300,00 Collaboratore tecnico professionale - ingegnere € 38.000,00 

Assistente tecnico [*] € 34.200,00 
Collaboratore tecnico professionale – ingegnere (PT 
50% 

€ 19.000,00 

  Assistente amministrativo [*] € 34.200,00 

  Assistente tecnico [*] € 34.200,00 

  Dirigente € 83.300,00 

Totale  € 384.606,00 Totale  € 236.600,00 

Saldo capacità assunzionale 2025 € 148.006,00     

[*] Le assunzioni sono disposte a seguito dell’effettiva cessazione delle rispettive posizioni. 
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ANNO 2026 

CESSAZIONI COSTO ASSUNZIONI COSTO 

Riporto capacità assunzionale - 2025 € 148.006,00     

  Dirigente € 83.300,00 

  Dirigente € 83.300,00 

Totale  € 182.206,00 Totale  € 166.600,00 

Saldo capacità assunzionale 2026 € 15.606,00     

La copertura assunzionale relativa all’anno 2025 del Piano triennale del fabbisogno di personale per il triennio 

2025/2027, ai sensi dell’art. 3 della l.r. 22/2010, da realizzarsi in ordine cronologico, risulta come segue: 

Unità Profilo Area 

Unità 

organizzativa 

di 

assegnazione 

Servizio/Sezione Modalità di copertura 

1 Collaboratore  tecnico prof. 

Professionisti 

della salute e 

funzionari 

Bonifiche, falda 

e rifiuti 

Acque, bonifiche e 

rifiuti 
Procedura concorsuale  

1 
Collaboratore  tecnico prof. 

(part-time al 50%). 

Professionisti 

della salute e 

funzionari 

--- Dipartimento tecnico 
Procedura concorsuale e, in 

subordine, mobilità 

1 Assistente amministrativo [*] Assistenti 

Ufficio 

Gestione del 

personale 

Dipartimento 

amministrativo 
Procedura concorsuale 

1 Assistente tecnico [*] Assistenti --- 

Laboratorio chimico, 

biologico e 

mineralogico 

Procedura concorsuale 

1 Dirigente ambientale [**] Dirigente --- 

Aria, atmosfera e 

pressioni 

sull’ambiente 

Mobilità ed, in caso di 

procedura inesitata, 

procedura concorsuale  

[*] Le assunzioni sono disposte a seguito dell’effettiva cessazione delle rispettive analoghe posizioni. 

[**] A seguito di cessazione del servizio con decorrenza dal 30 aprile 2025, l’assunzione non è disposta prima del 1° maggio 2025.       

La copertura assunzionale relativa all’anno 2026 del Piano triennale del fabbisogno di personale per il triennio 

2025/2027, ai sensi dell’art. 3 della l.r. 22/2010, da realizzarsi in ordine cronologico, risulta come segue: 

1 Dirigente ambientale [*] Dirigente - 
Agenti fisici ed 

energia 

Mobilità ed, in caso di 

procedura inesitata, procedura 

concorsuale  

1 Dirigente ambientale Dirigente - 
Acque, bonifiche e 

rifiuti 
Procedura concorsuale 

[*] A seguito della cessazione dell’incarico di reggenza con decorrenza dal 31 dicembre 2025, l’assunzione non è disposta prima 

del 1° gennaio 2026. 

 

3.3.3. La modificazione della distribuzione del personale fra aree 

Come richiesto dall’Ente di Governo, nel corso dell’anno 2022, le maggiori facoltà assunzionali sono 

impiegate per: a) consolidamento dell’Organismo tecnicamente accreditante (OTA) in seno all’Agenzia; b) 

consistente potenziamento delle funzioni agenziali in materia di rifiuti e di bonifiche; c) potenziamento 

dell’Area competente in materia di cambiamenti climatici; in particolare in quest’ultima area si è potuto fare 

fronte ad un’ulteriore cessazione verificatasi nel corso dell’anno 2023 mediante l’assunzione di un’unità di 

personale a tempo indeterminato utilizzando una propria graduatoria vigente. 

Nel corso dell’anno 2023, le facoltà assunzionali sono state strategicamente impiegate per il consolidamento 

delle attività di laboratorio, particolarmente interessate dal turn-over del personale, mediante lo svolgimento 

di specifiche procedure concorsuali per l’assunzione di personale dell’area dei professionisti della salute e di 

funzionati con il profilo di: 

- collaboratore tecnico professionale – fisico; 
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- collaboratore tecnico professionale – biologo; 

- collaboratore tecnico professionale – chimico.  

Nel corso dell’anno 2024, è stata avviata una nuova procedura concorsuale per l’assunzione di un collaboratore 

tecnico professionale – ingegnere. È stata inoltre avviata e conclusa una procedura assuntiva per un’assunzione 

a tempo indeterminato, effettuata mediante chiamata pubblica riservata in adempimento agli obblighi assuntivi 

previsti dalla legge 68/1999. 

Si è inoltre conclusa la procedura assuntiva per il profilo di collaboratore amministrativo professionale, che ha 

portato all’assunzione di 2 unità di personale, una per il Dipartimento amministrativo vacante dal 2018 e una 

per l’ufficio progetti di ricerca ambientale. Complessivamente, nell’arco del quadriennio 2021/2024, l’Agenzia 

ha fatto fronte ad un elevato tasso di turn-over che ha raggiunto quasi il 30% della dotazione organica, 

soprattutto per il consistente numero di personale cessato per quiescenza, complessivamente pari a 14 unità su 

20 complessive, costituente il primo nucleo di dipendenti transitato dall’Azienda sanitaria locale all’atto 

dell’istituzione dell’Agenzia nel 1995. Ciò ha contribuito – in ogni caso – a ridurre in modo sensibile l’età 

media del personale dipendente dell’Agenzia a poco più di 46 anni a fronte di una media nazionale di oltre 50 

anni. 

Grazie alla capacità dimostrata nell’ambito della gestione del personale, sono state compiute numerose 

procedure assunzionali, ricorrendo prevalentemente ad autonome procedure concorsuali pubbliche, che hanno 

consentito di mantenere inalterata la dotazione di personale con oltre 20 assunzioni a tempo indeterminato pari 

alle cessazioni registrate nel medesimo periodo.  

Un ulteriore importante passo è stato compiuto mediante il popolamento dell’Ufficio progetti di ricerca 

ambientale che sarà interessato nel corso dell’anno 2024 da importanti attività progettuali quali: 

- l’attuazione degli interventi “Green Lab” e del “Education Lab” nell’ambito del progetto “Agile 

Arvier” che fruisce di un consistente finanziamento derivante dal Piano nazionale di ripresa e di 

resilienza (PNRR); 

- l’avvio del Piano integrato territoriale (PITER+) per il ciclo di programmazione 2021/2027 mediante 

attività di cooperazione transfrontaliera Italia-Francia; 

- l’ulteriore annualità di investimento nell’ambito del Piano nazionale complementare (PNC) 

relativamente ai temi correlati al trinomio “Ambiente, salute e clima”; 

- l’avvio di iniziative di comunicazione in attuazione del formando Piano regionale di adattamento ai 

cambiamenti climatici (PRACC) e della celebrazione dell’Anno dei Ghiacciai. 

Parimenti, l’Agenzia potrà – nel corso dell’anno 2025 – mediante apposite procedure concorsuali pubbliche a 

potenziare alcuni settori, in parte interessati da turn-over ed in parte coinvolti da attività di particolare interesse 

strategico: 

- potenziamento della Sezione Acque, bonifiche e rifiuti; 

- ripristino e parziale potenziamento di alcune aree del Dipartimento tecnico e amministrativo 

interessate da turn-over. 

Come anticipato nel paragrafo 3.1., al termine dell’anno 2025, scadrà l’incarico del Direttore generale che la 

Giunta regionale potrà rinnovare per ulteriori cinque anni oppure per il quale potrà avviare una nuova 

procedura di selezione comparativa prevista dalla l.r. 7/2018. 

In considerazione della predetta scadenza, da cui poi discenderanno gli avvisi di selezione per il Direttore 

tecnico ed il Direttore amministrativo, sarà adottata una politica assunzionale relativa alle posizioni dirigenziali 

conservativa, al fine di non impegnare l’Agenzia su scelte di medio termine che potrebbero non avere seguito. 

Contestualmente, i due incarichi di reggenza affidati saranno rispettivamente portati a termine con decorrenza 

dal 1° gennaio 2026 e, successivamente, all’esito di apposita procedura concorsuale da espletarsi nell’anno 

2026. 
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3.3.4. La modificazione del personale in termini di livello e di inquadramento 

Con decorrenza dal 1° gennaio 2023, il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della sanità, applicato al 

personale del comparto dell’Agenzia fino all’anno 2022, ha apportato delle modifiche in termini di 

inquadramento giuridico dei dipendenti. In particolare tutto il personale appartenente all’area del comparto che 

è stato inquadrato in base alla seguente tabella: 

 

CATEGORIA 

CONTRATTUALE 
NUOVA AREA DI INQUADRAMENTO 

DS PROFESSIONISTI DELLA SALUTE E 

FUNZIONARI 
D 

C ASSISTENTI 

BS OPERATORI 

B 

PERSONALE DI SUPPORTO 

A 

 

Nel corso dell’anno 2023, è stata data attuazione alla nuova disciplina introdotta dal Contratto collettivo 

nazionale di lavoro del Comparto sanità per il triennio 2019/2021 mediante la chiusura della contrattazione 

integrativa in sede decentrata avvenuta in data 20 novembre 2023. 

Parallelamente, è stata rinnovata anche la disciplina contrattuale integrativa in sede decentrata relativa al 

personale dirigente sulla base dei vigenti contratti collettivi nazionali di riferimento.  

Con l’occasione, come si è avuto modo di illustrare, è stato rinnovato il Sistema di misurazione e di valutazione 

della performance (SMVP) agenziale sia per il perdonale non dirigente sia per il personale dirigente, 

includendo la disciplina regionale relativa al Direttore generale e sono stati definiti i presupposti per il 

conferimento degli incarichi di funzione organizzativa e di funzione professionale. 

3.3.5. La strategia di copertura del fabbisogno 

Sulla base di quanto disposto dalla normativa regionale in materia, le modalità di copertura saranno definite 

secondo la seguente declinazione:  

1. disponibilità di graduatorie valide di procedure concorsuali svolte dall’Agenzia;  

2. disponibilità di graduatorie valide di procedure concorsuali svolte da altri enti del Comparto unico 

regionale o, in subordine, di altre Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente;  

3. avvio di procedure di mobilità da enti del Comparto unico regionale o, in subordine, di altre Agenzie 

regionali per la protezione dell’ambiente;  

4. adesione a procedure concorsuali o selettive svolte da altri enti del Comparto unico regionale o, in 

subordine, di altre Agenzie regionali per la protezione dell’ambiente;  

5. avvio di nuove procedure concorsuali da parte dell’Agenzia.  

Nel corso dell’anno 2023, come accennato, è stata data attuazione alla convenzione con l’Amministrazione 

regionale per l’utilizzo reciproco di graduatorie esitanti da procedure concorsuali pubbliche, in forza della 

quale l’ente di Governo ha potuto assumere tre unità di personale con il profilo di collaboratore tecnico 

professionale - biologo.   
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Nel corso dell’anno 2025, è intenzione procedere alla stipula di apposita convenzione con l’Amministrazione 

regionale per la partecipazione dell’Agenzia a procedure selettive pubbliche bandite dall’Amministrazione 

stessa per alcuni profili amministrativi e tecnici. 

Per il biennio 2024/2025, si conferma la necessità di fare fronte al crescente fabbisogno di personale a tempo 

determinato a supporto delle attività progettuali previste nell’ambito della ricerca ambientale applicata e, in 

particolare, relativa alla antibiotico-resistenza, ai progetti correlati al “binomio ambiente e salute”, 

all’osservazione satellitare ed al monitoraggio degli effetti dei cambiamenti climatici.  

Per quanto attiene ai profili dirigenziali, le procedure di reclutamento si atterranno ai seguenti principi: 

• pubblicità e trasparenza (avvisi o bandi pubblici); 

• economicità delle procedure di reclutamento (priorità alla mobilità); 

• garanzia di possibilità di sviluppo interno mediante concorso pubblico;  

• rispetto del principio di rotazione degli incarichi dirigenziali ai fini della prevenzione della corruzione, 

come indicato nell’apposito paragrafo del capitolo 2.6.7. 

 

3.3.6. La formazione del personale  

 

Programma di formazione e aggiornamento - premesse 

Le attività di formazione e aggiornamento sono disciplinate  

• al Capo VI del CCNL 2 novembre 2022 “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale 

del comparto sanità - Triennio 2019 – 2021”; 

• al Capo II del CCNL 17 dicembre 2020 “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale 

dell’area delle funzioni locali - Triennio 2016 – 2018”; 

• al Capo VI del CCNL 19 dicembre 2019 “Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’Area sanità - 

Triennio 2016 – 2018”.  

 

L’attività di formazione e aggiornamento è considerata una “leva strategica per l’evoluzione professionale e 

per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento 

organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso all’investimento in attività formative.” 

(c. 2, art. 64 del CCNL 2 novembre 2022). 

Lo stesso concetto è ben espresso al c. 1, art. 51 del CCNL 17 dicembre 2020 per quanto riguarda la dirigenza, 

che riporta “la formazione costituisce un fattore decisivo di successo e una leva fondamentale nelle strategie 

di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia delle amministrazioni.”. 

Nei contratti sopra richiamati, infatti, è chiaro come venga sottolineata l’importanza che gli Enti assumano con 

metodo permanente la formazione e l’aggiornamento professionale al fine di valorizzare le capacità e le 

attitudini personali, sia del personale afferente all’area del comparto, sia del personale afferente all’area della 

dirigenza. 

 

Si inserisce, in questo quadro normativo, la Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 23 marzo 

2023 avente per oggetto “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze funzionali alla 

transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”. 

Questa Direttiva mira a fornire indicazioni metodologiche e operative alle amministrazioni per la 

pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività formative al fine di promuovere lo sviluppo delle 

conoscenze e delle competenze del proprio personale. 

 

Avendo chiara la strategicità di questa attività, ARPA Valle d’Aosta definisce il proprio programma di 

formazione e aggiornamento, allocando risorse economiche che ne consentano la realizzazione. 

 

Le attività riguardano argomenti prioritari, tecnici ed amministrativi, di interesse generale per l’Agenzia, con 

particolare attenzione alle tematiche inerenti all’anticorruzione e alla trasparenza, oltreché alla sicurezza 

informatica. Il programma si conforma altresì ai princìpi contenuti negli articoli 1 e 25 della legge regionale 

23 luglio 2010, n. 22 ed è redatto secondo quanto previsto dalla Procedura operativa 001/DG “Redazione del 

programma di formazione e aggiornamento”, revisionata ed entrata in vigore il 23 dicembre 2024. 
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Per l’attività formativa vengono destinati fondi agenziali specifici. Ai fini dell’esecuzione del programma 

stesso, si tiene ad evidenziare che i contenuti formativi e gli elementi finanziari sono indicativi e potranno 

essere oggetto di modificazioni in relazione alle esigenze dell’Agenzia, sempre nei limiti della disponibilità di 

bilancio.  

Si evidenzia, inoltre, che oramai da diversi anni AssoArpa e il Sistema nazionale per la protezione 

dell’Ambiente, per il tramite di ISPRA, organizzano numerose iniziative di formazione, prevalentemente da 

remoto, nella forma di webinar, e-learning, lezioni online e FAD asincrona, che arricchiscono l’offerta 

formativa a disposizione delle Agenzie. La caratteristica fondamentale di questa tipologia di corsi, oltre alla 

gratuità, sono i contenuti perfettamente corrispondenti alle necessità delle ARPA, che spesso si trovano a 

gestire fattispecie e casistiche particolari, sia in termini di contenuti tecnici, sia in termini di aspetti giuridici. 

Di seguito si vanno a definire i fabbisogni formativi, articolati come segue: 

1. Formazione manageriale (riservata al personale dirigenziale) 

2. Formazione trasversale (per tutto il personale, compreso il personale dirigenziale) 

3. Formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza 

4. Formazione obbligatoria in materia di sicurezza 

5. Formazione obbligatoria in materia di cibersicurezza 

6. Formazione Servizio di Pronta disponibilità 

7. Formazione obbligatoria in materia di ECM 

8. Formazione specialistica (progetti specifici per il personale individuato già all’atto della progettazione 

dell’intervento) e individuale 

Le principali priorità formative per il triennio 2025/2027 in relazione all’attività di programmazione declinata 

nel presente Piano riguardano: 

a) digitalizzazione dei processi in relazione alle importanti novità intervenute in materia di rinnovata 

digitalizzazione degli appalti con destinatari principali, in base alle competenze assegnate, i dirigenti, il 

personale amministrativo e i RUP; 

b) intelligenza artificiale e cybersicurezza; 

c) l’ampliamento delle competenze della dirigenza e delle posizioni direttive (IF/PO) nell’ambito delle 

tematiche: ingaggio, identità, squadra, performance individuale e collettiva; 

d) attività ispettiva in occasione dell’entrata in vigore del decreto attuativo della legge 132/2016 di 

istituzione del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA); 

e) accrescimento e aggiornamento delle competenze specialistiche; 

f) formazione on the job del personale neoassunto. 

Programma di formazione e aggiornamento – consuntivo 2024 

Nel 2024, a fronte di uno stanziamento iniziale di euro 32.698, sono stati sostenuti costi per attività di 

formazione per complessivi euro 50.418, così suddivisi tra le macro voci: 

✓ Formazione manageriale e trasversale: 

• Sviluppo delle attività per processi e per progetti, oltreché ampliamento delle competenze della 

dirigenza e delle posizioni direttive nell’ambito della gestione delle risorse umane e della 

leadership: euro 6.470,00 – 38 collaboratori/collaboratrici coinvolti. 

• Corso di formazione in ecopsicologia, finalizzato al potenziamento degli strumenti educativi, 

della conoscenza e della consapevolezza del proprio ruolo delle unità di personale che si occupano 

di educazione, informazione e divulgazione ambientale: euro 7.000,00 – 19 

collaboratori/collaboratrici coinvolti. 

✓ Formazione obbligatoria in materia di trasparenza e anticorruzione: euro 1.845,00. Numerosi corsi 

di formazione sul tema sono organizzati in ambito AssoArpa, pertanto gratuiti per l’Agenzia. 

✓ Formazione obbligatoria in materia di sicurezza: euro 17.000,00 

✓ Formazione in materia di cibersicurezza: euro 1.400,00 

✓ Formazione specialistica e individuale, comprendente anche la formazione in materia di ECM: euro 

18.100,00.  
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Con riferimento alla formazione specialistica e individuale, tenuta da Società, Enti specializzati e a 

pagamento, si evidenziano i seguenti dati di dettaglio, estrapolati per Area operativa/Uffici, evidenziando i 

corsi e il numero di unità di discenti dell’Agenzia che vi hanno partecipato. 

 

CORSO – AREA OPERATIVA/UFFICI n. discenti per corso 

A.O. Agenti fisici 
 

Metodologia per la redazione di relazioni di impatto acustico 1 

A.O. Aria e pressioni sull'ambiente 
 

Emissioni in atmosfera: corso base per l'esecuzione delle misurazioni periodiche 1 

Emissioni odorigene: normativa, aspetti giuridici, tecnici e metodologici. Esempi 

applicativi. 

1 

Lavori in quota e DPI III° Cat. Anticaduta 1 

Moduli formativi in materia di appalti pubblici (I, II e III modulo) 2 

Sostanze pericolose: dalla conoscenza alla prevenzione 1 

A.O. Biologia, Microbiologia e virologia 
 

Corso sull'utilizzo della gascromatografia 1 

Corso teorico pratico sull'uso di strumentazione LC-MS/MS applicata alle analisi 

alimentari ed ambientali  

1 

ISO 7218 nuova edizione 2024- accreditamento dei laboratori microbiologici 1 

Master Class: La resistenza batterica agli antibiotici: aspetti microbiologici, clinici ed 

epidemiologici 

1 

Matrice alimenti: calcolo dell’incertezza di misura nel laboratorio di microbiologia. 2 

Prova interlaboratorio Anno 2024 su pollini e spore fungine aerodispersi 1 

Corso di formazione sull'utilizzo del HPLC Shimadzu  1 

A.O. Bonifiche, falda e rifiuti 
 

FIR e REGISTRI: i nuovi modelli - 1° edizione  1 

Il drenaggio delle opere geotecniche/ambientali mediante geocompositi sintetici 2 

Bonifiche dei siti contaminati: le linee guida del MASE per individuare il soggetto 

responsabile della contaminazione. Il reato di omessa bonifica tra “codice ambientale” e 

“codice penale”  

1 

A.O. Chimica organica e inorganica 
 

Corso sull'utilizzo della gascromatografia 2 

Corso teorico pratico sull'uso di strumentazione LC-MS/MS applicata alle analisi 

alimentari ed ambientali  

4 

Moduli formativi in materia di appalti pubblici (I, II e III modulo) 3 

Corso di formazione sull'utilizzo del HPLC Shimadzu  3 
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A.O. Organismo tecnicamente accreditante 
 

Giornata formativa in materia di appalti pubblici 1 

Moduli formativi in materia di appalti pubblici (I, II e III modulo) 1 

A.O. Servizi di supporto 
 

Aggiornamento in materia di appalti pubblici 1 

FIR e REGISTRI: i nuovi modelli - 1° edizione  1 

Giornata formativa in materia di appalti pubblici 1 

Moduli formativi in materia di appalti pubblici (I, II e III modulo) 1 

Il nuovo codice degli appalti e la sua applicazione dal 1° gennaio 2024  1 

A.O. Sistemi informatici e informativi 
 

Corso Cybersecurity Blue Team 2 

Formazione amministrativa sul documentale evolutivo 1 

Moduli formativi in materia di appalti pubblici (I, II e III modulo) 1 

Privacy by design e data protector impact assessment dalla teoria alla pratica 1 

Ufficio Affari Generali 
 

Aggiornamento in materia di appalti pubblici 3 

Moduli formativi in materia di appalti pubblici (I, II e III modulo) 3 

Il nuovo codice degli appalti e la sua applicazione dal 1° gennaio 2024  3 

Ufficio Comunicazione e informazione 
 

Master di primo livello in Communication of science and Innovation 1 

Scuola invernale residenziale sulla comunicazione della ricerca scientifica 1 

Social Media training - formazione funzionale alla comunicazione digitale attraverso i 

Social Network 

1 

Formazione dedicata all'utilizzo di Canva, piattaforma per la progettazione grafica 1 

Ufficio Gestione del personale 
 

La retribuzione dal 2024: manovra di fine anno, novità normative, fiscali e previdenziali 1 

Ufficio programmazione e controllo 
 

L'accreditamento dei laboratori di prova e taratura secondo la nuova norma UNI CEI EN 

ISO/EC 17025:2018 

1 

Corso completo di formazione e aggiornamento professionale per gli organismi 

Indipendenti di Valutazione 

1 

Ufficio qualità, sicurezza e logistica 
 

Archivi digitali 2 - La gestione documentale 1 
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Archivi digitali 3 - La conservazione degli archivi digitali 1 

Archivi digitali parte 3 - parte 2 - La conservazione degli archivi digitali 1 

Corso di formazione: Carte di Controllo per i laboratori di prova e taratura - Strumenti 

pratici 

1 

Corso FAD "I parametri di efficienza per la valutazione dei Servizi Esterni secondo la 

norma UNI EN ISO 17025:2018 

1 

L'archivio digitale. Formazione e conservazione 1 

Moduli formativi in materia di appalti pubblici (I, II e III modulo) 1 

Corso e-learning eccellere in sicurezza: introduzione alla Behaviour – Based – Safety 

(BBS)  

1 

Ufficio Sistemi di bilancio 
 

Il Patrimonio pubblico: la gestione dei beni, gli inventari e gli obblighi di 

rendicontazione amministrativa-contabile 

1 

La contabilità ACCRUAL nelle Amministrazioni Pubbliche. Il quadro concettuale - La 

contabilità economico patrimoniale - Elementi di Partita Doppia 

1 

Le funzioni dell'economo nella P.A. 1 

Piattaforma crediti commerciali e tempi di pagamento 1 

Dirigenti 
 

FIR e REGISTRI: i nuovi modelli - 1° edizione  1 

Metodologia per la redazione di relazioni di impatto acustico 1 

Moduli formativi in materia di appalti pubblici (I, II e III modulo) 3 

Il nuovo codice degli appalti e la sua applicazione dal 1° gennaio 2024  2 

 

In ambito AssoArpa sono stati 11 i corsi ai quali hanno partecipato, in maniera trasversale rispetto alle 

Aree/Uffici di provenienza, i collaboratori e le collaboratrici ARPA, in particolare:  

CORSO n. discenti per corso 

Appalti pubblici, trasparenza e prevenzione della corruzione alla luce del PNA 

2023/2024 

7 

Procedure e adempimenti connessi alla rendicontazione dei progetti finanziati con 

PNRR-PNC 

4 

Gli effetti della mancata rotazione sulla prevenzione della corruzione e sulla graduazione 

del rischio corruttivo 

16 

Il nuovo CCNL 2019-2021: Area Sanità 8 

Il nuovo CCNL 2019-2021: Area Funzioni Locali 8 

Procedure di contestazione degli illeciti amministrativi e penali nello svolgimento delle 

attività ispettive - parte generale 

4 
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Procedure di contestazione degli illeciti amministrativi e penali – parte specifica per gli 

UPG 

2 

Il PIAO: la programmazione integrata per la creazione di Valore Pubblico 3 

Tecniche e strumenti di videoediting per una comunicazione istituzionale efficace sui siti 

web e sui social 

7 

I costi della manodopera nel Codice dei contratti - focus 5 

Redazione del Piano di conservazione 1 

 

In ambito ISPRA sono stati 10 i corsi ai quali hanno partecipato, in maniera trasversale rispetto alle Aree/Uffici 

di provenienza, i collaboratori e le collaboratrici ARPA del Dipartimento tecnico, in particolare:  

CORSO n. discenti per corso 

Utilizzo di QGIS per l'analisi spaziale e il monitoraggio ambientale - Livello Base 2 

Procedure di misura e valutazione dell’esposizione CEM generata da impianti SRB di 

nuova generazione (5G) 

3 

Sistemi di trattamento e monitoraggio reflui degli impianti industriali 5 

Sistemi di monitoraggio in continuo per le emissioni convogliate degli impianti 

industriali 

3 

Inquinanti emergenti e diossine in ambito AIA. Quadro normativo, metodi e tecnologie 

per il monitoraggio 

5 

Utilizzo di QGIS per l'analisi spaziale e il monitoraggio ambientale - Livello Avanzato 1 

Corso R: modelli spazio-temporali per i traccianti del PM 10. Il caso studio di Terni 1 

La Valutazione di Impatto Ambientale: un percorso completo per l’utilizzo di uno 

strumento efficace di tutela dell’ambiente 

1 

UNI EN ISO 9001:2015 Sistemi di gestione per la qualità – Requisiti.  Contenuti e 

applicazione 

1 

L'Accreditamento dei laboratori di prova e taratura secondo la nuova Norma UNI CEI 

EN ISO/IEC 17025:2018 

3 

 

Nel corso del 2024, inoltre, è stato organizzato un appuntamento formativo obbligatorio di 3 ore, articolato in 

quattro incontri distribuiti nel corso dell’anno e tenuto dal Direttore amministrativo, avente ad oggetto “Il 

codice di comportamento di ARPA Valle d’Aosta” che ha coinvolto tutto il personale dell’Agenzia e coloro 

che a vario titolo collaborano con la stessa (stagisti, borsisti, lavoratori interinali, ecc.).  

Un altro appuntamento formativo, organizzato in due sessioni differenti, rivolto a tutto il personale e tenuto 

dai collaboratori dell’A.O. Sistemi informatici e informativi, ha riguardato il tema della Cibersicurezza e nello 

specifico “Politica dell'uso dei dispositivi elettronici e uso delle risorse interne; Sensibilizzazione sugli 

attacchi informatici e sull'affidabilità dei siti; Procedure in caso di fuga o perdita di dati”. 

In adempimento della Direttiva sulla formazione del Ministro per la pubblica amministrazione Paolo Zangrillo 

del 23 marzo 2023, l’Agenzia ha aderito a febbraio 2024 alla piattaforma Syllabus e da quel momento i 

singoli dipendenti, istruiti in merito al senso della Direttiva e alla modalità di adesione, hanno proceduto con 

la registrazione alla piattaforma. L’81% del personale registrato ha avviato (passaggio ad un livello successivo 



 

 

 

Pag. 80 di 95 

di padronanza) o concluso (raggiungimento del livello di padronanza avanzato) gli 11 percorsi formativi 

impostati per il target “Competenze digitali per la PA” (la normativa prevede il completamento dell’attività di 

assessment e il conseguimento dell’obiettivo formativo, cioè superamento di un livello rispetto a quello 

iniziale, del 55%% al 31.12.2024). 

Programma di formazione e aggiornamento – previsione dei costi 

Il costo totale dell’attività di formazione ammonta a stimati euro 34.000,00 e tiene conto esclusivamente dei 

costi relativi all’iscrizione ai corsi. Le spese “vive” relative a trasporto, vitto e alloggio rientrano nei costi di 

trasferta non ricompresi nel totale sopra indicato, e assegnati a singoli Uffici/Aree Operative/Sezioni 

dell’ARPA.  

 

- Formazione manageriale: gli oneri sostenuti nell’ambito di questa formazione ammontano a euro 

6.298,00, ma gravano su un diverso capito di spesa e non su quello destinato alla formazione. 

- Formazione trasversale: stimati euro 4.000,00 

Prosegue anche per il 2025 la formazione offerta dalla piattaforma Syllabus, al fine di garantire a tutto il 

personale una conoscenza digitale di base. 

- Formazione obbligatoria in materia di trasparenza e anticorruzione: euro 0,00 

Anche per l’anno in corso la formazione su tale materia, obbligatoria, verrà espletata ricorrendo a corsi 

specifici organizzati da AssoARPA e da Enti pubblici per i quali non è previsto costo di iscrizione, oltreché 

mediante formazione interna a cura del Responsabile della prevenzione della corruzione di ARPA Valle 

d’Aosta. 

Gli obblighi formativi sono contenuti nel Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza (PTPCT), di cui al capitolo 2.6 Rischi corruttivi e trasparenza, 2.6.7.Misure di prevenzione 

della corruzione di carattere generale – paragrafo Formazione e Valore pubblico. 

- Formazione obbligatoria in materia di sicurezza: stimati euro 8.000,00 

La formazione in materia di sicurezza è obbligatoria ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

- Formazione in materia di cibersicurezza: stimati euro 51.000,00 finanziati da fondi PNRR, Bando 

dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale - ACN 

- Formazione Servizio di Pronta disponibilità: euro 0,00 

L’attività formativa in questo ambito è organizzata e gestita internamente dal Coordinatore del servizio di 

Pronta disponibilità, in collaborazione con i tecnici competenti nelle diverse tematiche. 

- Formazione obbligatoria in materia di ECM: stimati euro 1.500,00 

Al momento non sono noti i corsi che verranno attivati nel corso dell’anno, i quali avranno priorità rispetto 

alla formazione specialistica e individuale per il personale sottoposto all’obbligo. 

- Formazione specialistica e individuale: stimati euro 20.500,00 

Rientrano in questa categoria anche gli eventi formativi proposti in ambito AssoArpa e ISPRA, gratuiti. 

 

A seguito di quanto sopra definito, per tutti gli eventi formativi che sono presentati nel corso dell’anno e non 

rientranti nel presente Programma Formativo, in particolar modo se onerosi per l’Agenzia, l’autorizzazione è 

sottoposta alla Direzione agenziale che ne valuta la congruità, in relazione alle novità normative nelle materie 

di riferimento, a particolari esigenze sopravvenute ed alle disponibilità di bilancio, di norma, non superiori a 

euro 2.000 massimi ciascuno, per la partecipazione del personale agenziale ai predetti eventi. 

 

Con riferimento a quanto disposto, si specifica che è data priorità alla formazione utile all’ottenimento dei 

crediti ECM per il personale sottoposto all’obbligo. 

 

A tal proposito, si richiama la comunicazione del Direttore generale n. 4 del 11 agosto 2023. “Formazione 

accreditata ECM e nuovo CCNL comparto Sanità.”: l’Agenzia, recependo un orientamento dato dal 

Coordinamento ASSOARPA dei direttori amministrativi e a conferma di una prassi applicativa già in essere, 

prende in carico il costo della formazione “ECM” destinata al personale interessato, nella misura in cui il 

contenuto dei corsi è riconducibile all’ambito lavorativo di assegnazione del personale richiedente o comunque 

risulta utile per una crescita professionale del personale stesso, integrata e funzionale, considerata anche la 

ricomprensione delle ARPA/APPA nel Sistema Nazionale/Regionale Prevenzione Salute dai rischi ambientali 

e climatici. Sarà il dirigente a valutare l’attinenza in sede di autorizzazione della partecipazione al corso. 
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Inoltre, con particolare riferimento alla formazione individuale dei propri collaboratori, l’Agenzia può, 

valutandoli caso per caso in termini di costo, impatto sull’attività ed attinenza con le mansioni, autorizzare i 

propri dipendenti a partecipare a percorsi formativi articolati anche su più anni, che portino ad elevati livelli 

di specializzazione, quali master o dottorati di ricerca.  

 

In tal caso, è richiesta al dipendente una compartecipazione alla spesa pari al 60%, fermo restando il 

compimento integrale del percorso formativo. Resta altresì ferma l’eventuale applicazione, nei casi 

contrattualmente previsti, dell’istituto del diritto allo studio (150 ore). 

 

Particolare attenzione è data anche alla formazione ed all’aggiornamento del personale operativo all’organismo 

tecnicamente accreditante (OTA) per il quale è necessario avvalersi di specifici provider accreditati dal 

Ministero della salute. 

 

È necessario tenere conto del fatto che la formazione via web (online, webinar, e-learning, ecc.), sovente può 

anche essere proposta, vista la snellezza che la contraddistingue, anche in tempi più rapidi, impedendo, di fatto, 

una reale programmazione a lungo termine per chi ne deve usufruire.  

 

Nel corso dell’anno il Programma di formazione e aggiornamento verrà monitorato e aggiornato, nonché 

integrato con le iniziative al momento non previste e non programmabili. 

 

Workshop, convegni, congressi e seminari  
 

Rientrano in questa categoria le partecipazioni a workshop, convegni e congressi, seminari su temi specifici 

attinenti alle attività dell’ARPA.  

Si tratta peraltro di iniziative strettamente inerenti allo sviluppo dell’attività dell’Agenzia, necessarie per 

l’adeguamento e l’aggiornamento continuo allo stato dell’arte operativo e procedurale sui vari temi ambientali 

oggetto dei compiti delle ARPA. 

 

È necessario osservare che iniziative di interesse per le attività in corso si presentano spesso in modo non 

prevedibile a priori durante l’anno e che la possibilità o meno di svolgerle è legata alla disponibilità economica 

che l’Ente ha per questa tipologia di attività. 

 

Workshop, convegni, congressi e seminari - consuntivo 2024 

 
Nel 2024 numerose sono state le iniziative congressuali che hanno coinvolto i collaboratori e le collaboratrici 

di ARPA. 

I costi di iscrizione per la partecipazione a workshop, convegni e congressi, seminari su temi specifici 

ammontano a euro 6.500. 

Si riporta una estrapolazione per Area operativa/Ufficio, iniziativa e numero di partecipanti dell’Agenzia. 

 
INIZIATIVA – AREA OPERATIVA/UFFICI n. partecipanti per 

iniziativa 

A.O Energia 
 

Mostra convegno Expocomfort 2 

Nanoparticelle e monitoraggio automatico polveri: soluzioni strumentali ed 

applicazioni per la qualità dell'aria 

1 

Tecniche di misura per la qualità dell'aria 1 

Workshop campionatori di particolato e composti semi volativi DIGITEL 1 

XI Convegno sul particolato atmosferico 1 

A.O. Agenti fisici 
 

34° salone della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro - Il rumore nei luoghi di 

pubblico spettacolo: Impatto acustico sui residenti ed esposizioni al rumore dei 

frequentatori e dei lavoratori 

4 

50° Convegno Nazionale AIA 2 
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Come migliorare il comfort acustico negli ambienti indoor con soluzioni innovative a 

controsoffitto e parere in lana di roccia 

1 

Convegno Nazionale AIRP.  

La radioprotezione della popolazione: esposizioni pianificate ed esistenti in un'ottica 

di sostenibilità 

5 

I suoni a tavola: Tecniche e strumenti per la valutazione della percezione sonora 1 

La procedura VAS, come affrontarla e quale è il ruolo di ARPA 1 

La procedura VIA, come affrontarla e qual è il ruolo di ARPA 1 

La tutela dell'inquinamento acustico in ambito urbano e il ruolo di ARPA 1 

L'aula scolastica del futuro: ricerca e innovazione nel progetto caso studio Piscopia 

Corner, Milano. 

1 

L'interpretabilità tra CadnaA, CadnaB eCadnaR per la modellazione acustica outdoor 1 

VII Convegno Nazionale Agenti Fisici 2024 - Dalla rilevazione del dato alla 

conoscenza e alla informazione ambientale 

6 

A.O. Aria e pressioni sull'ambiente 
 

Rete speciali di monitoraggio di qualità dell'aria - evento finale 2 

Tecniche di misura per la qualità dell'aria 2 

Workshop campionatori di particolato e composti semi volativi DIGITEL 1 

Workshop XearPro: misure di qualità dell'aria, quali misura degli inquinanti normati, 

gassosi e PM, previsti dalla Direttiva 2008/50/EU e Decreto Legislativo n. 155/2010 

2 

XI Convegno sul particolato atmosferico 3 

A.O. Atmosfera e Radiazione solare 
 

Nanoparticelle e monitoraggio automatico polveri: soluzioni strumentali ed 

applicazioni per la qualità dell'aria 

1 

Nordic Ozone Group Meeting 2024 2 

Quadrennial Ozone Symposium 2024 2 

Workshop XearPro: misure di qualità dell'aria, quali misura degli inquinanti normati, 

gassosi e PM, previsti dall Direttiva 2008/50/EU e Decreto Legislativo n. 155/2010 

2 

XI Giornata della Modellistica 1 

XI Convegno sul particolato atmosferico 3 

A.O. Biologia, Microbiologia e virologia 
 

La resistenza batterica agli antibiotici aspetti microbiologici, clinici ed epidermici 5 

A.O. Bonifiche, falda e rifiuti 
 

Il monitoraggio degli impianti di depurazione: nuove prospettive 1 

La corretta gestione della conferenza dei servizi 2 

A.O. Chimica organica e inorganica 
 

La resistenza batterica agli antibiotici aspetti microbiologici, clinici ed epidermici 6 

A.O. Impatti sugli idrosistemi 
 

Il monitoraggio degli impianti di depurazione: nuove prospettive 1 

A.O. Organismo tecnicamente accreditante 
 

Il piano nazionale della prevenzione 2020-2025: l'esperienza di utilizzo della 

piattaforma web-based per la pianificazione e il monitoraggio die piani regionali di 

prevenzione (PF-PRP) a conclusione dei primi tre anni di attività 

1 

La resistenza batterica agli antibiotici aspetti microbiologici, clinici ed epidermici 1 

A.O. Servizi di supporto 
 

R.E.N.T.R.I. - Registro elettronico Nazionale Tracciabilità Rifiuti 1 
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A.O. Sostenibilità ambientale e cambiamenti climatici 
 

2024 International Conference on Unmanned Aircraft System (ICUAS '24) 1 

26th IUFRO world congress 1 

CLEANFOREST workshop 1 

Conferenza nazionale ASITA 2024 1 

European Geosciences Union General Assembly 2024 1 

ICOS Conference 2024 1 

Ufficio Affari Generali 
 

È possibili essere felici al lavoro? 1 

La digitalizzazione integrale del ciclo dell'appalto nel nuovo codice dei contratti 

pubblici - Unit 1 - Formazione di base 

1 

Ufficio Gestione del personale 
 

È possibili essere felici al lavoro? 3 

Webinar: CCNL 2019-2021 della dirigenza sanitaria: le principali novità, la stagione 

contrattuale e la c.d. “esigibilità” del contratto  

1 

Ufficio programmazione e controllo 
 

Gli effetti della mancata rotazione sulla prevenzione della corruzione e sulla 

graduazione del rischio corruttivo 

1 

Dirigenti 
 

La PA oltre la PA: ripensare l'amministrazione mettendo al centro reti e persone  1 

La resistenza batterica agli antibiotici aspetti microbiologici, clinici ed epidermici 1 

R.E.N.T.R.I. - Registro elettronico Nazionale Tracciabilità Rifiuti 1 

XI Convegno sul particolato atmosferico 1 

 

 

Partecipazione a gruppi di lavoro del Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA) e 

AssoARPA 

 

Le riunioni dei vari gruppi di lavoro operanti nell’ambito del Sistema interagenziale e di AssoARPA, a cui 

ARPA partecipa, costituiscono qualificanti momenti di aggiornamento e confronto operativo sui temi trattati, 

sia con riferimento alle attività istituzionali dell’Agenzia, sia con riferimento alle funzioni amministrative di 

supporto. 
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3.4. Piano per la Transizione digitale. DT 

Il 28 ottobre 2024 con Provvedimento del Direttore generale n.95 è stato approvato il Piano per l’informatica 

per il triennio 2024-26. Si tratta del primo di tali piani predisposto da questa Agenzia: si è tratta di una 

formalizzazione tramite obiettivi e scadenze delle evoluzioni della gestione informatica dell’ente che 

razionalizza la gestione precedente che è sempre stata presente, ma non pianificata in modo esplicito. Il metodo 

è stato fornito dal Piano triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione – Edizione 2024-2026 

pubblicato da AGID nella primavera 2024, che affronta il tema in modo organico procedendo dai processi, alle 

applicazioni, alle tecnologie e proponendo alle altre amministrazioni una lista di obiettivi che costituiscono il 

riferimento minimo entro cui muoversi. L’esame di questi obiettivi ha costituito una traccia per la nuova 

pianificazione anche al fine di ottemperare ad obblighi normativi e ha, altresì,  portato ad affrontare alcuni 

approfondimenti su tematiche che si ritenevano trattate in modo esaustivo, ma sulle quali linee guida di recente 

pubblicazione da parte di AGID hanno evidenziato necessità di ulteriori azioni (in particolare sulla 

pubblicazione degli open data) o una puntuale definizione degli interventi da svolgere (in particolare per quanto 

attiene al capitolo 7-Sicurezza informatica). 

La prima edizione del piano contiene tra gli obiettivi la stesura di ulteriori documenti di programmazione e 

definizione di politiche di governance la cui attuazione rientrerà nelle prossime revisioni del piano per 

l’informatica: 

• documento di definizione del modello di governance della cibersicurezza – giugno 2025 

• piano di pubblicazione di open data – giugno 2025 

• manuale di gestione documentale – giugno 2025 

Il piano, approvato come detto alla fine di ottobre 2024, sarà soggetto a verifica nella seconda metà del 2025 

in merito alla necessità di aggiornamento al fine di recepire esigenze derivanti dallo sviluppo dell’attività 

agenziali e dai contenuti del prossimo piano nazionale approvato da AGID. 

Per quanto riguarda l’anno 2025 il Piano approvato è integrato con due elementi di programmazione definiti a 

fine anno 2024: 

1) L’approvazione da parte di ACN del finanziamento straordinario per azioni di potenziamento della 

cibersicurezza, citati nel Piano ARPA 2024-26 come condizionati al finanziamento. prot 13525 del 

28/10/2024 

2) La definizione dei processi di cui si prevede l’informatizzazione nel 2025, Prot. 0016406 del 

23/12/2024 

Per quanto riguarda il progetto finanziato da ACN, sono iniziate a fine 2024 le procedure di acquisizione di 

beni e servizi, hardware e software, e del supporto tecnico di esperti per la progettazione del sistema di 

sicurezza informatica, di formazione di base di tutto il personale e specialistico per i tecnici informatici.  

In merito alla digitalizzazione dei processi interni prevista al Capitolo 1 - Organizzazione e gestione del 

cambiamento del piano triennale, si prevede di intervenire sui seguenti processi: 

• rilascio di pareri per procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS e di VAS 

• rilascio di pareri per procedimenti connessi al rilascio di AIA  

• rilascio di pareri per procedimenti connessi al rilascio di Autorizzazioni uniche 

• gestione della documentazione del sistema di qualità  

Saranno poi analizzati i processi di rilascio di pareri da parte dell’aera operativa Agenti fisici in materia di 

rumore, radiofrequenze ed elettrodotti al fine di individuare le priorità e l’impegno necessario e pianificarne 

di conseguenza la digitalizzazione. 
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DESCRIZIONE AZIONE 
SPESA STIMATA IN EURO 

2025 2026 2027 

1. Progettazione del sistema informatico personale interno 
personale 

interno 

personale 

interno 

2. Trasferimento in cloud dei sistemi informatici e delle banche dati dell’ARPA  35.000 35.000 35.000 

3. Digitalizzazione progetti  

3.1.1. (contratto VAR GROUP impegno    27Sub2  consulenza ed 

implementazione di nuove funzioni sul software "Evolutivo"  € 

47.580,00 ) 

24.000 24.000  

4. Diffusione della cultura e delle competenze digitali per superare il digital divide 

interno: (formazione e sensibilizzazione su sicurezza informatica e comportamenti 

da adottare) 

personale interno 
personale 

interno 

personale 

interno 

5. Sviluppo dei progetti speciali con l’acquisizione di software gestionali armonizzati 

con gli altri strumenti di gestione dell’ARPA; 
11.956   

6. Canone backup connettività 2.500 2.500 2.500 

7. Centralino VOIP e telefoni 30.000   

8. Progetto ACN PREVISTO (PDG  del 17/10/2024) Si chiude il 31/12/2025    

8.1. Beni materiali (hardware) 237.900    

8.2. Beni immateriali (software) 36.600   

8.3. Spese di formazione 91.500   

8.4. Licenze software 31.720   

8.5. Servizi esterni e prestazioni specialistiche 73.200   

8.6. Spese generali e di personale (forfettario 7% del totale) 32.964   

 

Tabella 1. – Pianificazione di massima delle attività per la Transizione digitale 2025-2027 

 

Si riporta nel seguito la verifica di attuazione del piano per l’informatica al 31/12/2024. 
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Obiettivo nazionale Linee di azione per la PA - AGID Azione ARPA Risultato atteso/indicatore Esito 

Obiettivo 1.1 - Migliorare i 

processi di trasformazione 

digitale della PA 

Non applicabili  

Esame processi attivi in 

ARPA: individuazione 

possibili azioni per 

digitalizzazione di nuovi 

processi o miglioramento di 

quelli già digitali.  

Stesura di un programma di 

digitalizzazione dei processi – 

Dicembre 2024 

Riportato in Prot. 0016406 del 23/12/2024 

Attuazione piano 

Esito delle azioni di 

digitalizzazione 

/miglioramento dei processi 

previste dal piano – dicembre 

di ogni anno 

Riportato in Prot. 0016406 del 23/12/2024 

Obiettivo 1.2 - Diffusione 

competenze digitali nel Paese e 

nella PA 

Le PA, in funzione delle proprie 

necessità, partecipano alle 

iniziative pilota, alle iniziative di 

sensibilizzazione e a quelle di 

formazione di base e specialistica 

per il proprio personale, come 

previsto dal Piano triennale e in 

linea con il Piano strategico 

nazionale per le competenze 

digitali - CAP1.PA.07 

Formazione di tutto il 

personale, con particolare 

attenzione alle tematiche 

della cibersicurezza 

Organizzazione di corsi interni 

e partecipazione obbligatoria 

del personale  

17 novembre e 3 dicembre, corso di 

formazione obbligatorio (2 sessioni ripetute) 

rivolto a tutto il personale: 91 unità di 

personale (dipendenti, collaboratori, stagisti, 

interinali, borsisti) hanno partecipato alla 

formazione 

Formazione specifica del 

personale addetto all’ICT 

Partecipazioni a corsi di 

formazione 

Il personale dei Servizi informatici ha 

partecipato ai corsi seguenti: 

Corso cybersecurity: Blue Team (2 unità di 

personale) 

Formazione evolutivo (1 unità di personale) 

Le PA aderiscono all’iniziativa 

“Syllabus per la formazione 

digitale” e promuovono la 

partecipazione alle iniziative 

formative sulle competenze di base 

da parte dei di-pendenti pubblici, 

concorrendo al conseguimento dei 

target del PNRR in tema di 

sviluppo del capitale umano della 

PA e in linea con il Piano strategico 

ARPA ha aderito 

all’iniziativa Syllabus 

Partecipazione dei dipendenti 

alla formazione proposta da 

Sybllabus  

87 dipendenti abilitati, di cui 84 registrati. 

L’attività formativa è iniziata a febbraio 

2024 e l’81% del personale registrato ha 

avviato (passaggio ad un livello successivo 

di padronanza) o concluso (raggiungimento 

del livello di padronanza avanzato) gli 11 

percorsi formativi impostati per il target 

“Competenze digitali per la PA” (la 

normativa prevede il completamento 

dell’attività di assessment e il conseguimento 
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nazionale per le competenze 

digitali - CAP1.PA.08 

dell’obiettivo formativo, cioè superamento di 

un livello rispetto a quello iniziale, del 

55%% al 31.12.2024) 

Obiettivo 2.1 - Rafforzare 

l’ecosistema nazionale di 

approvvigionamento digitale 

Dicembre 2026 - Le stazioni 

appaltanti devono digitalizzare 

la fase di esecuzione 

dell’appalto - CAP2.PA.02 

ARPA dovrà attuare la 

digitalizzazione del 

processo 

Processo digitalizzato entro 

dicembre 2026- scadenza 

prevista da AGID 

 

Obiettivo 2.3 Favorire e 

monitorare l’utilizzo dei servizi 

previsti dalle Gare strategiche 

Settembre di ogni anno - Le PA, 

nel proprio piano acquisti, 

programmano i fabbisogni di 

adesione alle iniziative strategiche 

disponibili per il perseguimento 

degli obiettivi del Piano triennale 

per l’anno 2025 - CAP2.PA.04 

In accordo con il Direttore 

amministrativo, declinato 

come programmazione del 

bilancio e delle gare. 

Approvazione bilancio e 

predisposizione programma 

delle gare 

Vedere documenti di bilancio 

Obiettivo 3.2 - Migliorare la 

capacità di generare ed erogare 

servizi digitali 

Le PA pubblicano, entro il 23 

settembre, esclusivamente di ogni 

anno tramite l’applicazione 

form.AGID.gov.it, la 

dichiarazione di accessibilità per 

ciascuno dei propri siti web e APP 

mobili - CAP3.PA.11 

 
Pubblicazione entro 23 

settembre di ogni anno 

Fatto, vedere: 

https://form.agid.gov.it/view/af094e90-774b-

11ef-a6f1-75ce9d101270 

Le PA pubblicano gli obiettivi di 

accessibilità sul proprio sito web - 

CAP3.PA.13 

 
Pubblicazione entro marzo di 

ogni anno 
Prima scadenza marzo 2025 

Obiettivo 3.3 Consolidare 

l’applicazione delle Linee guida 

per la formazione, gestione e 

conservazione documentale 

Giugno 2025 - Le PA devono 

verificare che in 

“Amministrazione trasparente” 

sia pubblicato il manuale di 

gestione documentale, la 

nomina del responsabile della 

gestione documentale per 

ciascuna AOO e qualora siano 

presenti più AOO la nomina del 

Attuare la linea di azione 

AGID 

• Elaborare il manuale di 

gestione documentale 

• Pubblicarlo nella sezione 

“Amministrazione 

trasparente” del sito 

Insieme al nome del 

responsabile della gestione 

documentale entro giugno 

2025 
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coordinatore della gestione 

documentale - CAP3.PA.17 

Giugno 2026 - Le PA devono 

verificare che in 

“Amministrazione trasparente” 

sia pubblicato il manuale di 

conservazione e la nomina del 

responsabile della 

conservazione - CAP3.PA.18 

Attuare la linea di azione 

AGID 

• Elaborare il manuale di 

conservazione documentale 

• Pubblicarlo nella sezione 

“Amministrazione 

trasparente” del sito 

Insieme al nome del 

responsabile della 

conservazione entro giugno 

2026 

 

Obiettivo 5.1 - Favorire la 

condivisione e il riutilizzo dei 

dati tra le PA e il riutilizzo da 

parte di cittadini e imprese 

Non prevista linea specifica a 

livello nazionale 

Analisi con i dirigenti, IFO 

ed IFP dei dati pubblicabili 

in formato open e 

definizione tempistica di 

pubblicazione 

Predisposizione di un piano 

di pubblicazione di open 

data entro 30/06/2025 

 

Le PA adeguano i metadati relativi 

ai dati geografici all’ultima versione 

delle specifiche nazionali e 

documentano i propri dataset nel 

Catalogo nazionale geodati.gov.it  

RNDT- CAP5.PA.01 

ARPA fornisce dati e 

metadati al geoportale SCT 

Valle d’Aosta -– Sistema 

delle Conoscenze Territoriali 

Fornire annualmente i data set 

concordati con SCT 

Inviato tutto quello da aggiornare ad 

eccezione acque sotterranee del 2023 che 

saranno inviate insieme a 2024 quando 

disponibile 

Le PA partecipano, in funzione delle 

proprie necessità, a interventi di 

formazione e sensibilizzazione sulle 

politiche open data - CAP5.PA.03 

Il personale ARPA è tenuto a 

partecipare alla formazione 

prevista dal sistema Syllabus. 

Uno dei moduli era: 

“Conoscere gli Open Data” 

Alla data del 12 luglio 2024, il 

93% dei dipendenti aveva 

aderito all’iniziativa generale e 

nello specifico al modulo sugli 

open data. (Nota Prot. 0009003 

del 15/07/2024)  

L’83% dei discenti registrati ha avviato 

(passaggio ad un livello successivo di 

padronanza) o concluso (raggiungimento del 

livello di padronanza avanzato) il modulo 

“Conoscere gli Open Data” al 31.12.2024 

https://geoportale.regione.vda.it/
https://geoportale.regione.vda.it/
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Obiettivo 5.3 - Aumentare la 

consapevolezza sulle politiche 

di valorizzazione del 

patrimonio informativo 

pubblico e su una moderna 

economia dei dati 

Da gennaio 2024 - Le PA attuano 

le linee guida contenenti regole 

tecniche per l’implementazione del 

Decreto Legislativo n. 36/2006 

relativamente ai requisiti e alle 

raccomandazioni su licenze e 

condizioni d’uso - CAP5.PA.20 

Esame dei contenuti del 

decreto e predisposizione di 

comunicazione interna 

Emissione comunicazione 

interna 

Comunicazione emessa 

prot. 0016305 del 20/12/2024 

Obiettivo 5.4 - Aumento 

della consapevolezza della 

Pubblica Amministrazione 

nell’adozione delle 

tecnologie di intelligenza 

artificiale 

Dicembre 2025 - Le PA adottano 

le Linee per promuovere 

l’adozione dell’IA nella Pubblica 

Amministrazione - CAP5.PA.21 

 In attesa delle linee guida  

Dicembre 2025 - Le PA adottano 

le Linee guida per il procurement 

di IA nella Pubblica 

Amministrazione - CAP5.PA.22 

 In attesa delle linee guida  

Dicembre 2025 - Le PA adottano 

le Linee guida per lo sviluppo di 

applicazioni di IA nella Pubblica 

Amministrazione - CAP5.PA.23 

 In attesa delle linee guida  

Dicembre 2026 - Le PA adottano 

le applicazioni di IA a valenza 

nazionale - CAP5.PA.24 

RA5.5.1 

 

In attesa del Coordinamento 

delle attività di sviluppo 

delle soluzioni nazionali - 

(AGID) - CAP5.18 per 

dicembre 2025 

 

Obiettivo 5.5 - Dati per 

l’intelligenza artificiale 

Dicembre 2026 - Le PA adottano 

le basi dati nazionali strategiche - 

CAP5.PA.25 

 
 Saranno adottate se di 

competenza 
 

OB.6.1 - Migliorare la qualità e la 

sicurezza dei servizi digitali 

erogati dalle amministrazioni 

Le PA avviano il percorso di 

migrazione verso il cloud in 

coerenza con quanto previsto dalla 

ARPA ha già avviato il 

percorso di migrazione 

Trasferimento in cloud di un 

server in più per ogni anno 

È in corso di definizione una convenzione 

specifica con INVA.  
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attuando la strategia “Cloud 

Italia” e migrando verso 

infrastrutture e servizi cloud 

qualificati (incluso PSN) 

Strategia Cloud Italia – 

CAP6.PA.03 

Al momento è già decentrato il server del 

sistema documentale “Evolutivo" 

Le PA continuano ad applicare il 

principio cloud first e ad acquisire 

servizi cloud solo se qualificati – 

CAP6.PA.04 

Per ARPA è la scelta 

prioritaria nella definizione di 

nuovi contratti già ora 

adottata 

Conferma di questa politica Stiamo proseguendo 

Obiettivo 7.1 - Adottare una 

governance della cibersicurezza 

diffusa nella PA 

Da settembre 2024 - Le singole PA 

definiscono il modello unitario, 

assicurando un coordinamento 

centralizzato a livello 

dell’istituzione, di governance della 

cibersicurezza - CAP7.PA.01 

Questo approccio è intrinseco 

nell’organizzazione 

dell’Agenzia 

- 
Avviato progetto finanziato da ACN che si 

svilupperà nel 2025 

Da dicembre 2024 - Le PA adottano 

un modello di governance della 

cibersicurezza - CAP7.PA.02 

Elaborazione del documento 

di governance 

Approvazione documento di 

definizione del modello di 

governance della 

cibersicurezza 

Avviato progetto finanziato da ACN che si 

svilupperà nel 2025 

Da dicembre 2024 - Le PA 

nominano i Responsabili della 

cibersicurezza e delle loro strutture 

organizzative di supporto - 

CAP7.PA.03 

Si è in attesa di definizione 

dei profili da parte di ACN  
 

Avviato progetto finanziato da ACN che si 

svilupperà nel 2025 

Da dicembre 2024 - Le PA 

formalizzano i processi e le 

procedure inerenti alla gestione 

della cibersicurezza - CAP7.PA.04 

In seguito all’approvazione 

documento di definizione del 

modello di governance della 

cibersicurezza, dovranno 

essere definite le procedure 

Definizione ed approvazione 

procedure 

Avviato progetto finanziato da ACN che si 

svilupperà nel 2025 

Obiettivo 7.2 - Gestire i processi 

di approvvigionamento IT 

coerentemente con i requisiti di 

sicurezza definiti 

Da giugno 2024 - Le PA definiscono 

e approvano i requisiti di sicurezza 

relativi al processo di 

approvvigionamento IT - 

CAP7.PA.05 

Il tema sarà affrontato nel 

corso del 2025  

Definizione procedura 

operativa 

Avviato progetto finanziato da ACN che si 

svilupperà nel 2025 

Da dicembre 2024 - Le PA 

definiscono e promuovono i 
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processi di gestione del rischio sui 

fornitori e terze parti IT, la 

contrattualistica per i fornitori e le 

terze parti IT, comprensive dei 

requisiti di sicurezza da rispettare - 

CAP7.PA.06 

Da dicembre 2025 - Le PA 

realizzano le attività di controllo 

definite nel Piano di audit e verifica 

verso i fornitori e terze parti IT - 

CAP7.PA.07 

Obiettivo 7.3 - Gestione e 

mitigazione del rischio cyber 

Da dicembre 2024 - Le PA 

definiscono e formalizzano il 

processo di cyber risk management 

e security by design, coerentemente 

con gli strumenti messi a 

disposizione da ACN - CAP7.PA.08 

In seguito all’approvazione 

documento di definizione del 

modello di governance della 

cibersicurezza, dovranno 

essere definite le procedure 

Definizione ed approvazione 

procedure 

Avviato progetto finanziato da ACN che si 

svilupperà nel 2025 

Dicembre 2025 - Le PA 

promuovono il censimento dei dati e 

servizi della PA, identificandone la 

rilevanza e quindi le modalità per 

garantirne la continuità operativa - 

CAP7.PA.09 

L’attività è molto impegnativa 

e richiede competenze non 

presenti all’interno dell’ente: 

si rende necessario supporto 

esterno (previsto nel progetto 

presentato ad ACN) 

Approvazione censimento e 

dotazione opportuni strumenti 

entro 2025 se si ottiene 

finanziamento ACN. In caso 

contrario necessaria una 

rimodulazione. 

Avviato progetto finanziato da ACN che si 

svilupperà nel 2025 
Dicembre 2025 - Le PA realizzano o 

acquisiscono gli strumenti atti alla 

messa in sicurezza dell’integrità, 

confidenzialità e disponibilità dei 

servizi e dei dati, come definito dalle 

relative procedure - CAP7.PA.10 

Dicembre 2026 - Le PA 

integrano le attività di 

monitoraggio del rischio cyber, 

come definito dal relativo Piano, 

nelle normali attività di 

progettazione, analisi, 

Analisi da condurre e 

finalizzare in procedure 

operative 

Definizione ed 

approvazione procedure 
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conduzione e dismissione di 

applicativi e sistemi informativi - 

CAP7.PA.11 

Obiettivo 7.4 - Potenziare le 

modalità di prevenzione e 

gestione degli incidenti 

informatici 

Da giugno 2024 - Le PA definiscono 

i presidi per la gestione degli eventi 

di sicurezza, formalizzandone i 

processi e le procedure - 

CAP7.PA.13 

Per ARPA VdA viene 

ricondotto al punto 7.3 
- 

Avviato progetto finanziato da ACN che si 

svilupperà nel 2025 

Da dicembre 2024 - Le PA 

formalizzano ruoli, responsabilità e 

processi, nonché le capacità 

tecnologiche a supporto della 

prevenzione e gestione degli 

incidenti informatici - CAP7.PA.14 

Da raccordare con la linea di 

azione CAP7.PA.03 
- 

Avviato progetto finanziato da ACN che si 

svilupperà nel 2025 

Da dicembre 2024 - Le PA 

definiscono le modalità di verifica 

dei Piani di risposta a seguito di 

incidenti informatici - CAP7.PA.15 

Questo tema sarà un capitolo 

del documento di governance 

della sicurezza 

 
Avviato progetto finanziato da ACN che si 

svilupperà nel 2025 

Da dicembre 2025 - Le PA 

definiscono le modalità di 

aggiornamento dei Piani di risposta 

e ripristino a seguito 

dell’accadimento di incidenti 

informatici - CAP7.PA.16 

In coda al precedente  
Avviato progetto finanziato da ACN che si 

svilupperà nel 2025 

Obiettivo 7.5 - Implementare 

attività strutturate di sensibi-

lizzazione cyber del personale 

Da giugno 2024 - Le PA 

promuovono l’accesso e l’utilizzo di 

attività strutturate di 

sensibilizzazione e formazione in 

ambito cibersicurezza - 

CAP7.PA.17 

Promuovere la partecipazione 

ad eventi di formazione 

esterni e organizzare eventi 

interni 

Definire contenuto specifico 

nel Piano della formazione 

Fornite indicazioni per redazione piano. 

• Security awareness incentrata sul 

phishing: formazione fornita da esterni su 

progetto ACN  

• Intelligenza artificiale: l'uso dell'AI, 

prompting su chatgpt 

• Formazione specifica per specialisti SII 

con particolare riguardo a cibersicurezza 

Da dicembre 2024 - Le PA 

definiscono piani di formazione 

inerenti alla cybersecurity, 

diversificati per ruoli, posizioni 
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organizzative e attività delle risorse 

dell’organizzazione - CAP7.PA.18 

Da dicembre 2025 - Le PA 

realizzano iniziative per verificare e 

migliorare la consapevolezza del 

proprio personale - CAP7.PA.19 

Obiettivo 7.6 - Contrastare il 

rischio cyber attraverso attività di 

supporto proattivo alla PA 

Da febbraio 2024 - Le PA dovranno 

dotarsi degli strumenti idonei 

all'acquisizione degli IoC (indicatori 

di Compromissione) ed accreditarsi 

al CERT-AGID - CAP7.PA.20 

Attività già svolta: 

accreditamento effettuato e 

feed IoC (flussi di indicatori 

di compromissione) caricati 

sul firewall perimetrale 

- 

Attività svolta: accreditamento effettuato e 

feed IoC (flussi di indicatori di 

compromissione) caricati sul firewall 

perimetrale 
Da ottobre 2024 - Le PA dovranno 

usufruire degli strumenti per la 

gestione dei rischi cyber messi a 

disposizione dal CERT-AGID - 

CAP7.PA.21 

Dicembre 2025 - Le PA, sulla 

base delle proprie esigenze, 

partecipano ai corsi di 

formazione base ed avanzato 

erogati dal CERT-AGID - 

CAP7.PA.22 

Da prevedere nel Piano 

della Formazione 

Inserimento nel Piano della 

Formazione 
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4. SEZIONE: MONITORAGGI 

Il monitoraggio delle azioni descritte nelle sezioni precedenti è svolto con gli strumenti e secondo le modalità 

descritti in ciascuna sezione, cui si rinvia, con le seguenti referenze, coadiuvate dall’Ufficio Programmazione 

e controllo interno: 

1. Valore pubblico di ARPA – Direttore generale - Direttore tecnico -Direttore amministrativo 

2. Performance – Direttore generale  

3. Rischi corruttivi e trasparenza – RPCT – Ufficio Programmazione e controllo – Referente per la 

trasparenza 

4. Lavoro Agile – Direttore amministrativo 

5. Piano Triennale dei Fabbisogni – Direttore amministrativo 

6. Obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere (ex Piano delle Azioni Positive) – CUG  
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Allegati n. 9 

Allegato 1. Programma di formazione e aggiornamento 2024  

Allegato 2. Obiettivi comuni per la misurazione del Valore pubblico generato dal Sistema nazionale per la 

protezione dell’ambiente (SNPA) 

Allegato 3. Sistema di valutazione della performance del personale dell’Agenzia regionale per la protezione 

ambientale (SMVP)  

Allegato 4. Obiettivi di Performance del personale dirigente 

Allegato 5. Documento di analisi, valutazione e trattamento dei rischi specifici 

Allegato 6. Obblighi di pubblicazione e strutture responsabili 

Allegato 7. Tabelle degli indicatori lavoro agile  

Allegato 8. Regolamento lavoro agile 

Allegato 9. Contratto individuale lavoro agile 

 

 


